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DEPOSIZIONE DELLA TESTE – BADIALE ELENA -

LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Badiale Elena, sono infermiera, ero infermiera a Bolzaneto nel periodo del G8, sono nata il 30/5/70 a La Spezia.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Allora, dove prestava servizio nel luglio 2001?

RISPOSTA - Prestavo servizio a Bolzaneto, alla caserma di Bolzaneto.

DOMANDA - No, dove è stata a servizio, poi è stata incaricata presso la caserma...

RISPOSTA - Nella casa circondariale di La Spezia.

DOMANDA - Attualmente dove presta servizio? Sempre lì?

RISPOSTA - No, sono alla missione comatosi a Sarzana.

DOMANDA - Ecco, lei ha già detto che ha avuto l’incarico di fare da infermiera presso la caserma di Bolzaneto, da chi lo ha avuto l’incarico, da chi era stata chiamata?

RISPOSTA - Dalla casa circondariale, tramite la casa circondariale.

DOMANDA - Può dirci i giorni in cui lei ha prestato servizio, soprattutto con riferimento ai giorni dal venerdì alla domenica, che sono quelli quando c’erano presenti...

RISPOSTA - Ma io i giorni non me li ricordo, i giorni precisi non me li ricordo, comunque in totale mi sembra una settimana, ed è la settimana del quel periodo lì, i giorni precisi non me li ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda di aver lavorato una settimana.

RISPOSTA - Sì, una settimana, abbiamo preparato l’infermeria fino all’ultimo giorno.... le date non me le ricordo.

DOMANDA - Ricorda le persone con cui ha prestato servizio?

RISPOSTA - Alcune sì. Mi ricordo l’infermiere che era in turno con me, Luca Mancini.

DOMANDA - Con chi era abbinata quindi come turno?

RISPOSTA - Luca Mancini l’infermiere e la dottoressa non me la ricordo, comunque... il Toccafondi, il coordinatore degli infermieri e dei medici e la dottoressa, ora il nome non me lo ricordo. Una dottoressa bionda.

DOMANDA - La può descrivere? Era bionda?

RISPOSTA - Era bionda. Una mi ricordo che ce n’era anche un’altra bionda che si chiamava Sonia. Comunque una dottoressa che prestava servizio mi ricordo qua a Genova, in una casa circondariale di Genova.

DOMANDA - Quando era stata sentita il 6 giugno del 2002 aveva detto della dottoressa Zaccardi.

RISPOSTA - Il nome, perché forse ricordo più il nome.

DOMANDA - Marilena.

RISPOSTA - Sì, mi sembra... no, il nome, guardi, non me lo ricordo. Ricordo che era una dottoressa che lavorava presso la casa circondariale di Genova.

DOMANDA - In allora che era stata sentita, Presidente, in riferimento alle dichiarazioni rese in Commissione ispettiva perché già in allora non ricordava e diceva di aver prestato servizio con la dottoressa Zaccardi. Ecco, lei ha parlato del dottor Toccafondi che era il coordinatore dell’area sanitaria. Ci può dire se lo ricorda sempre presente, presente solo in alcuni giorni, quando ha prestato servizio...

RISPOSTA - Nei miei turni era sempre presente.

DOMANDA - Lei ha fatto solo turni diurni o ha fatto anche dei turni notturni?

RISPOSTA - Mi sembra un turno notturno anche.

DOMANDA - Ricorda se durante la sua attività quella, diciamo, quando c’erano gli arrestati, lei ha parlato di un’attività di preparazione anche.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha avuto modo di occuparsi dei ragazzi che erano stati arrestati alla scuola Diaz?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Se nella sua attività ricorda se tra le persone che avete visitato quando c’era lei che sono state visitate, c’erano persone arrestate alla Diaz.

RISPOSTA - Allora io non sapevo di che provenienza, cioè no non lo posso dire.

DOMANDA - Ci può descrivere dov’era collocata l’infermeria nella struttura e com’era il locale dell’infermeria, ce lo può descrivere un attimo?

RISPOSTA - Per come lo ricordo io c’era un ingresso, c’erano dei bagni laterali prima dell’infermeria, poi c’era l’infermeria e davanti la matricola cioè o comunque, va bé, la...

DOMANDA - Ricorda su che lato era l’infermeria entrando?

RISPOSTA - L’infermeria era sulla destra, entrando sulla destra. E niente, era grande, c’erano, mi sembra, tre lettini con tre paraventi, dei paraventi e una scrivania dove veniva registrato il nome, insomma i dati anagrafici delle persone. Poi mi pare così, un lavandino, cioè niente di...

DOMANDA - I medicinali dov’erano collocati?

RISPOSTA - I medicinali mi sembra che erano collocati all’ingresso sulla destra.

DOMANDA - Cosa c’era, un armadietto, uno scaffale, una scatola?

RISPOSTA - Sì, uno scaffale dove avevamo sistemato più o meno tutte le cose, gli aghi, la sutura.

DOMANDA - Lei ricorda se all’interno dell’infermeria c’era personale della Polizia Penitenziaria oppure no?

RISPOSTA - Sì, c’era il... credo sia stato il Comandante, comunque mi sembra due agenti che erano sempre in turno con noi. Almeno ricordo che nel mio turno c’erano sempre loro.

DOMANDA - Due agenti della Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Io ricordo due agenti e un Comandante, un Comandante di Taranto con il mio turno.

DOMANDA - Ecco, ma all’interno dell’infermeria?

RISPOSTA - Anche sì, sì, io li ricordo all’interno dell’infermeria.

DOMANDA - I due agenti perché stavano dentro l’infermeria?

RISPOSTA - Non lo so. Va bé, loro... non lo so, erano lì come servizio con noi, ci scortavano anche dove sono... la caserma dove dormivamo.

DOMANDA - Le perquisizioni dove venivano eseguite, i controlli delle persone arrestate? Dove veniva eseguito?

RISPOSTA - Le perquisizioni io ricordo che li facevano entrare, li facevano restare nel corridoio e poi li portavano nelle celle, però poi li portavano, noi stavamo più che altro in infermeria e in infermeria avveniva la visita, cioè al primo ingresso, proprio la vera perquisizione non so.

DOMANDA - Lei non ha visto nessuno perquisire in infermeria?

RISPOSTA - No, che ricordo io, no. La perquisizione no. Li facevamo spogliare per la visita.

DOMANDA - Erano presenti, comunque lì quando veniva fatta la visita dagli agenti della Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì. Io me li ricordo presenti. Ora se proprio a tutte le visite magari non ricordo, io li ricordo presenti.

DOMANDA - Anche quando le persone erano nude? Avete parlato di persone spogliate?

RISPOSTA - Sì, se erano donne c’era l’agente donna.

DOMANDA - Ecco, come ricorda vestite le persone, gli agenti della Penitenziaria presenti nell’infermeria? Com’erano vestiti?

RISPOSTA - Io mi ricordo con la divisa mimetica verde.

DOMANDA - Ce la può descrivere com’era?

RISPOSTA - Pantalone verde con la giacca sopra e la cintola quella classica di metallo.

DOMANDA - Con una giacca sopra?

RISPOSTA - La giacca verde della mimetica. Mi sembra di ricorda quella della divisa, però francamente non è che...

DOMANDA - Avevano qualche altro indumento assieme alla divisa, la ricorda oppure no?

RISPOSTA - Forse il basco, cioè francamente non lo ricordo, bene non me lo ricordo. Mi sembra di ricordare la divisa, la mimetica verde.

DOMANDA - Avevano dei guanti, che lei ricordi?

RISPOSTA - I guanti sì, li avevano.

DOMANDA - Di che colore erano?

RISPOSTA - Guanti neri.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ecco signora, qui c’è un fascicolo di divise che sono state utilizzate dalla forze dell'ordine nei giorni del G8. le guardi pure tutte con calma, ci può dire se lei vede questa divisa che lei ci ha descritto della Polizia Penitenziaria.

Si dà atto che vengono consultati gli atti.

RISPOSTA - Questa blu della prima pagina... sì, perché poi c’erano quelli della Polizia Penitenziaria, i Carabinieri e quelli del GOMA...

DOMANDA - Lei si ricorda anche di aver visto i Carabinieri lì?

RISPOSTA - Carabinieri sì.

DOMANDA - Dove li ha visti i Carabinieri?

RISPOSTA - Dopo...

DOMANDA - Dopo cosa vuol dire?

RISPOSTA - I primi giorni mi sembra che non ci fossero i Carabinieri, sono arrivati dopo con la morte del ragazzo, mi ricordo.

DOMANDA - Dove li ricorda i Carabinieri? Diciamo nella struttura in che punto più o meno?

RISPOSTA - No all’interno dell’infermeria. Forse nel corridoio, nelle celle...

DOMANDA - C’era anche personale della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Sì, mi ricordo, forse qualcuno sì. Però adesso...

DOMANDA - Lo guardi bene tutto il fascicolo, ci dice se vede anche la divisa che ricorda indossata dai Carabinieri.

RISPOSTA - Ecco, io ricordo quella della Polizia Penitenziaria quella all’ultima pagina.

DOMANDA - Ci può dire su ogni foto.

RISPOSTA - La D2 e mi sembra di ricordarmi...

DOMANDA - Ecco, in quella foto c’è un giubbotto nero sopra, se ricorda anche il giubbotto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi lei ha detto quelli del GOMA.

RISPOSTA - Sì, perché erano ancora... io ho detto il GOMA perché sapevo che non era... è una divisione speciale che hanno mandato della Polizia Penitenziaria...

DOMANDA - E com’erano vestiti questi del GOMA?

RISPOSTA - Avevano questa divisa.

DOMANDA - Quindi uguale a quella della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, no, quelli della Polizia... per ora io ho detto della Polizia, era la divisa della Polizia Penitenziaria perché è verde così come quella sotto, loro avevano in effetti sopra il giubbotto questo nero in più. E poi se le altre divise... ora...

DOMANDA - Lei ha detto dei Carabinieri. Lei vede mica una divisa che somiglia a quella che ricorda indossata dei Carabinieri che lei ha visto nel corridoio?

Si dà atto che vengono consultati gli atti.

RISPOSTA - I Carabinieri mi sembra avessero questa, la foto A2, la ricordo scura, così una divisa... più scura, questa, sì.

DOMANDA - E la Polizia di Stato come ricorda il personale della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Polizia di Stato francamente non è che me la ricordo...

DOMANDA - Se se la ricorda.

RISPOSTA - Tra queste divise...

Si dà atto che vengono consultati gli atti.

RISPOSTA - Le direi, guardi, no, non ne sono proprio... tra tutte le divise che sono qua ricordo solo la D2 e quella dei Carabinieri. Non ricordo altro.

DOMANDA - Le voglio chiedere invece voi come eravate vestiti voi dell’infermeria? Chiedo sia per voi infermieri che per i dottori.

DOMANDA - Noi infermieri, personalmente avevo la mia divisa portata dalla casa circondariale che era la divisa verde.

DOMANDA - Ce la può descrivere?

RISPOSTA - Pantalone verde, casacca verde. Poi c’erano dei camici da indossare ma quelli di tela, quelli... ed erano verdi anche quelli, che non abbiamo quasi mai messi.

DOMANDA - E il suo collega Mancini com’era vestito?

RISPOSTA - Anche lui mi sembra avesse una divisa verde, però ora francamente non ne sono proprio sicurissima. Ma penso di sì anche lui una divisa da infermiere.

DOMANDA - Per quello che lei ricordi, diciamo, i dottori com’erano vestiti? Quelli con cui lei ha prestato servizio, ha avuto occasione di vedere nei giorni in cui lei era...

RISPOSTA - La dottoressa... perché anche questo... guardi,francamente non è che ne sono proprio certa, però mi sembra che sotto era vestita normale e avesse un camice bianco sopra, indossasse un camice bianco sopra i suoi vestiti e il dottor Toccafondi invece era vestito con dei jeans, poi indossava quasi sempre una maglietta blu della Polizia Penitenziaria con un giubbino tipo militare sopra, uno smanicato. Io lui lo ricordo così e lei mi sembra di ricordarla con un camice bianco, non con una divisa come la nostra, cioè non con la divisa da... staccata, insomma, giacca e pantalone, mi sembra il camice bianco. Non è che ne sono proprio sicura, cioè non lo ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda, diciamo, il dottore che aveva questa maglietta con scritto “Polizia Penitenziaria” il dottor Toccafondi?

RISPOSTA - Sì, aveva una maglietta blu, dico della Polizia Penitenziaria, perché avevo fatto caso che sotto aveva uno stemmino piccolino della Polizia Penitenziaria, però poi in realtà era una magliettina blu e sopra mi ricordo questa... smanicata. E mi sembra i pantaloni jeans e degli stivali.

DOMANDA - Degli stivali?

RISPOSTA - Sì, degli stivali tipo quelli della Polizia Penitenziaria, io lo ricordo così, però adesso se tutti i giorni si fosse vestiti così no, però ricordo che...

DOMANDA - Tipo quelli della Polizia Penitenziaria, cioè gli stivaletti?

RISPOSTA - Sì, erano, sì, degli anfibi, tipo anfibi così mi ricordo.

DOMANDA - Durante il tempo in cui lei ha prestato servizio ha avuto occasione di assistere ad episodi di violenza o di insulti, ingiurie nei confronti del...

RISPOSTA - No, nel mio turno no.

DOMANDA - Avvenuti nell’infermeria?

RISPOSTA - No, assolutamente no. Di questo ne sono certa.

DOMANDA - Faccio riferimento al momento in cui le persone entravano nell’infermeria e si spogliavano, lei aveva detto che c’era personale della Polizia Penitenziaria. Ha avuto occasione di assistere a qualche, diciamo, episodio di violenza in questa fase?
RISPOSTA - No. Assolutamente no.

DOMANDA - Ha avuto modo di assistere a qualche insulto, a qualche offesa rivolta...

RISPOSTA - No, davanti a noi no, davanti a me no. Non mi ricordo assolutamente.

DOMANDA - Lei prima ci ha parlato, lei ha detto e ci ha parlato di questo Comandante di Taranto. Ce lo vuol descrivere? Ha detto che qualche volta è venuto nell’infermeria.

RISPOSTA - Sì, no, nel mio turno posso dire che c’era sempre lui. Con noi...

DOMANDA - Ed era presente nell’infermeria con voi?

RISPOSTA - Sì, ora magari non era proprio a tutte le visite non so, però era presente con noi.

DOMANDA - Cosa faceva all’interno dell’infermeria, di cosa si occupava?

RISPOSTA - Niente, il controllo... io non lo so, più che altro sarà stato per sicurezza, cioè sono abituata che comunque c’è sempre un agente con noi anche durante le visite.

DOMANDA - Ce lo può descrivere com’era? Sa come si chiama?

RISPOSTA - Eh, il nome, guardi, io non me li ricordo...

DOMANDA - Comunque era il Comandante della caserma?

RISPOSTA - Sì, mi sembra Comandante... tra l’altro svolgesse servizio nella casa circondariale di Taranto mi sembra.

DOMANDA - Ce lo può descrivere fisicamente?

RISPOSTA - Moro, alto, ricciolo... basta, mi ricordo, cioè... alto. Questo alto, sarà stato un metro e ottanta forse anche, moro e ricciolo.

DOMANDA - Aveva occhiali oppure no?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare gli occhiali.

DOMANDA - Portava, non so, barba, pizzetto?

RISPOSTA - Forse sì, pizzetto, lo ricordo alto e ricciolo, l’unica cosa e moro.

DOMANDA - Come corporatura...

RISPOSTA - Come vedo la foto ce la faccio anche a identificarlo, però come corporatura normale, cioè piuttosto... magro, abbastanza... boh...

DOMANDA - Si rivolgevano in maniera gentile nei confronti...

RISPOSTA - Gentile, il clima era di tensione, cioè proprio gentile.... però non è che avesse detto... mai sentito niente di particolare, niente di... no.

DOMANDA - Lei ricorda se sono stati fatti commenti, chiedo se lo ricorda, in riferimento alle condizioni di igiene dei ragazzi oppure no?

RISPOSTA - Non me lo ricordo...

DOMANDA - In generale nell’infermeria.

RISPOSTA - Cioè ora proprio detta così non me lo ricordo, però ci poteva anche stare nella situazione magari qualcosa... di preciso non lo ricordo. Francamente non lo ricordo.

DOMANDA - Ci può descrivere come avveniva tutta la visita? Dove stava il dottore, dove stavate voi e tutto proprio ci descriva la procedura quando entrava l’arrestato, lei ci ha già detto che entrava e veniva fatto spogliare alla presenza di...

RISPOSTA - Sì, veniva fatto spogliare dietro e un paravento, almeno io lo ricordo così, e poi il medico controllava se aveva degli ematomi, se aveva...

DOMANDA - Questo Comandante di Taranto era da solo o c’erano altre persone della Penitenziaria?

RISPOSTA - Io mi ricordo altri due agenti.

DOMANDA - Erano sempre gli stessi nei turni che ha fatto lei?

RISPOSTA - Nel mio turno sì.

DOMANDA - Ce li può descrivere com’erano? Lei sa come si chiamano per caso?

RISPOSTA - No...

DOMANDA - Allora ce li può descrivere fisicamente?

RISPOSTA - Assolutamente...

DOMANDA - Neanche il nome di battesimo ricorda, se ha sentito che si chiamavano, per quello che glielo chiedo.

RISPOSTA - Cioè proprio i nomi non me li ricordo.

DOMANDA - Allora ce li descriva un po’ fisicamente, visto che ha detto che nei suoi turni erano sempre gli stessi.

RISPOSTA - Erano due ragazzi giovani, li ricordo, mi sembra uno di Firenze, l’altro non me lo ricordo assolutamente. Mi ricordo uno di Firenze, un ragazzo che lavorava nella Casa Circondariale di Firenze in quel periodo. Io non mi ricordo altro.

DOMANDA - E l’altro non sa dove prestava servizio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Allora, ha detto giovani tutti e due, ce li può descrivere fisicamente quello che ricorda, le caratteristiche insomma...

RISPOSTA - Mi sembra...

DOMANDA - Giovani più o meno su che età?

RISPOSTA - Sui trent’anni, forse meno anche. E... mi sembra castano chiari tutti e due.

DOMANDA - Ricci, lisci i capelli?

RISPOSTA - Capello corto, mi sembra liscio ma corto.

DOMANDA - Per entrambi liscio?

RISPOSTA - Sì, mi sembra di sì.

DOMANDA - Come altezza?

RISPOSTA - Come altezza saranno stati un metro e settanta, più o meno. Piuttosto... uno era piuttosto robusto, cioè robusto muscoloso, mi sembra di ricordarlo così però ora di preciso...

DOMANDA - Come altezza uguale o ce n’era uno più alto e uno più basso?

RISPOSTA - No, mi sembra che come altezza fossero uguali.

DOMANDA - Avevano delle inflessioni particolari, accenti particolari che lei ricorda?

RISPOSTA - Non me li ricordo. Mi ricordo...

DOMANDA - Lei ha detto che uno lavorava a Firenze...

RISPOSTA - Ecco, esatto, mi ricordo il particolare di Firenze, che uno di loro lavorava nella casa circondariale di Firenze.

DOMANDA - Ma lei ricorda anche un accento toscano?

RISPOSTA - Appunto, stavo pensando all’accento e non lo ricordo, mi sembra di ricordare il toscano. Forse non era... lavorava lì ma non era...

DOMANDA - Ecco, dopo che la persona si era spogliata dietro il paravento veniva effettuato un controllo da parte della Polizia Penitenziaria oppure no?

RISPOSTA - Della Polizia Penitenziaria no, lo faceva il medico. La Polizia Penitenziaria stava da una parte.

DOMANDA - Lei ricorda se veniva chiesto alle persone arrestate di fare flessioni oppure no nell’infermeria?

RISPOSTA - Flessioni? No, mai visto fare flessioni a nessuno, nel mio turno mai visto... che mi ricordo io flessioni fatte fare a nessuno.

DOMANDA - Non ricorda flessioni?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Allora poi quindi venivano nudi lì, diciamo, davanti a questo tavolino, ha parlato di un tavolino, giusto?

RISPOSTA - Sì, davanti... o sdraiati nel lettino e il dottore effettuava la visita, cioè controllava gli ematomi...

DOMANDA - Mi può descrivere, dunque, il dottore dove stava? Allora, l’arrestato dove arrivava e il dottore dove stava? Dove stavano gli agenti della Penitenziaria? Ci descriva un po’ tutte le posizioni.

RISPOSTA - Ma gli agenti della Polizia Penitenziaria stavano da una parte, in quel caso lì non dovevano fare niente, stavano da una parte. E il medico...

DOMANDA - Cioè rispetto, diciamo, al paziente, chiamiamolo così dove stavano quelli della Penitenziaria, di lato, dietro, davanti?

RISPOSTA - Di preciso... stavano da un lato, ora non lo ricordo.

DOMANDA - E il Comandante dove stava, il terzo, il Comandante quello di Taranto dove stava?

RISPOSTA - Uguale, cioè stava da una parte. Ora non è che mi ricordo preciso, comunque in quel caso lì stavano da una parte non intervenivano. E il medico davanti alla persona da... la persona da visitare.

DOMANDA - E gli infermieri dove stavano?

RISPOSTA - Vicino al medico.

DOMANDA - Ma stavate seduti al tavolino oppure no?

RISPOSTA - No, io seduta al tavolino...

DOMANDA - Lei che mansioni aveva? Lei e poi le chiedo anche un suo collega, cosa facevate?

RISPOSTA - Se c’erano da fare delle medicazioni facevamo delle medicazioni.

DOMANDA - C’erano delle persone ferite, perché?

RISPOSTA - No, nel mio turno solo un caso abbiamo avuto grave di un’emorragia interna.

DOMANDA - Poi le chiedo, ma dico persone ferite? Ha detto lei di medicazioni, quindi le chiedo come mai di questa cosa qui?

RISPOSTA - No, io di medicazioni vere e proprie non ne ho fatte.

DOMANDA - Allora lei di che cosa si occupata? Cosa faceva durante la visita? Lei e Mancini cosa facevate?

RISPOSTA - Eravamo lì durante la visita e si interveniva in caso che c’era bisogno di intervenire.

DOMANDA - Lei cosa si ricorda, cioè veniva fatto qualche documentazione della visita oppure no?

RISPOSTA - Sì, ma scriveva o il dottor Toccafondi o il dottore... si davano il cambio loro, scrivevano loro.

DOMANDA - Quindi non scrivevano gli infermieri?

RISPOSTA - No, io non ho mai scritto.

DOMANDA - Le è capitato, ricorda se lei o il suo collega avete, diciamo, compilato qualche parte dei fogli, alludo al diario clinico in particolare.

RISPOSTA - Io non ho mai compilato niente. Ora se il mio collega un giorno... mi sembra nemmeno lui.

DOMANDA - Quindi lei ricorda di non aver proprio scritto niente?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non ha proprio scritto nulla nei giorni di servizio?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare di no.

DOMANDA - Ma lei ha assistito a quante visite? A quante visite ricorda di avere assistito?

RISPOSTA - Non tanto, anche perché io poi non è che ho fatto tantissimi... ho fatto i turni quelli i primi giorni e quindi non... non c’era ancora il vero lavoro.

DOMANDA - Quindi lei non ricorda di avere assistito a tante visite?

RISPOSTA - No, assolutamente, no, tante visite no, ne avremo fatte una ventina, ora quantificarle mi sembra... ma comunque non tante, rispetto agli altri turni no, nel mio no.

DOMANDA - Ecco, una ventina, diciamo, uomini, donne?

RISPOSTA - Più uomini che donne, mi ricordo che forse una sola ragazza i primi giorni.

DOMANDA - Ricorda se era italiana o straniera la ragazza a cui ha assistito la visita?

RISPOSTA - Era straniera, mi sembra tedesca. Mi sembra... una delle prime entrate, comunque.

DOMANDA - Una delle prime entrate a Bolzaneto. E ricorda se è stata perquisita nell’infermeria?

RISPOSTA - ... non me lo ricordo. Mi ricordo la visita quella sì, che l’avevamo fatta spogliare, quello me lo ricordo. Però la perquisizione non me la ricordo assolutamente.

DOMANDA - Perché lei quando era stata sentita il 6 giugno 2002 con riferimento a questo aveva parlato di visite e perquisizioni nell’infermeria, tant’è che aveva detto “mi sembra che alla visita e alla perquisizione abbia assistito il Comandante”, alla visita e alla perquisizione abbia assistito il Comandante.

RISPOSTA - Stavo pensando ma mi sembra che sì lui era presente e che la visita me la ricordo perché l’avevano fatta spogliare nuda, completamente nuda, lei era completamente nuda.

DOMANDA - E gli uomini invece? Perché, mantenevano qualche indumento gli uomini?

RISPOSTA - Sì, appunto, non tutti li facevano spogliare nudi, se non era proprio... anche perché poi magari più andavamo avanti e più persone c’erano da visitare, più... ma proprio tutti nudi non me li ricordo, tutti nudi... lei me la ricordo perché mi ricordo che era una delle prime, che era stata forse la prima.

DOMANDA - Lei come fa a dire che era tedesca?

RISPOSTA - Perché ricordo che non era... che non era italiana questo ne sono certa, mi sembra di ricordare tedesca, perché non parlava nemmeno... non parlava italiano, quindi c’era... ci stavamo, insomma...

DOMANDA - Può descrivere che età aveva? E questo fatto che era la prima a entrare a Bolzaneto chi l’aveva detto? L’aveva ricostruito lei o gliel’avevano detto qualcuno...

RISPOSTA - L'ho ricostruito io, perché forse era il primo turno che facevamo dal momento che stavano entrando, quindi la ricordo come la prima.

DOMANDA - E può descriverla...

RISPOSTA - Per lo meno del mio turno, ma mi sembra proprio una delle prime.

DOMANDA - La può descrivere che età poteva avere, come era fisicamente?

RISPOSTA - Era giovane, me la ricordo molto giovane e... mi sembra capelli molto corti, portava dei pearcing, mi sembra, che gli avevamo chiesto di toglierli e non riusciva a toglierli, questo me lo ricordo.

DOMANDA - Non riusciva a toglierli? Dov’erano i pearcing?

RISPOSTA - Mi sembra l’avesse al labbro superiore. Mi sembra. Però non me lo ricordo con certezza, mi ricordo che aveva dei pearcing e che li doveva togliere.

DOMANDA - Ecco, non riusciva a toglierli e poi come si è proceduto?

RISPOSTA - In quel caso mi sembra che non era stato tolto. Però ha provato mi sembra il dottor Toccafondi, però guardi, io ho un ricordo molto vago.

DOMANDA - In che modo aveva provato?

RISPOSTA - Mi sembra con dei ferri, con delle cose, però non era riuscito... però mi sembra di ricordare che in quel caso non era stato tolto.

DOMANDA - C’erano stati anche altri casi in cui, diciamo, si erano presentate persone con pearcing? Dico sempre, faccio riferimento ai turni in cui lei è stata presente.

RISPOSTA - No, lei la ricordo, lei la ricordo perché forse magari è perché era la prima, io continuo a dire la prima perché comunque la ricordo con... cioè con... con più calma e quindi la ricordo meglio, poi magari dopo... e io ricordo solo lei. Nel mio turno ricordo solo lei.

DOMANDA - Adesso a parte solo le donne, porti il ricordo a tutte le persone che lei ricorda in Bolzaneto nell’infermeria transitate durante il suo turno e quindi anche agli uomini, ricorda se c’erano anche altre persone con pearcing?

RISPOSTA - Io... ricordo solo lei, guardi. Proprio eh ricordo solo lei. Nei miei turni ricordo solo lei.

DOMANDA - Lei ha detto che come visita diciamo di una donna ricorda questa in particolare, ricorda altre donne transitate in infermeria durante i suoi turni di lavoro oppure no?

RISPOSTA - No, ricordo solo lei, l’unica ragazza, ricordo lei e ricordo delle ragazze, però non erano alla visita, delle ragazze all’esterno della caserma che aveva un problema... erano mestruate, non avevano gli assorbenti, ricordo questa cosa che ero andata alla ricerca di qualcosa da darle. Però le ricordo solo... però non erano alla visita, erano fuori.

DOMANDA - Può dire, signora Badiale, dove le ha viste queste ragazze? Ha detto fuori.

RISPOSTA - Ricordo, sì, nel cortile di fronte alla caserma. Proprio sopra...

DOMANDA - All’ingresso?

RISPOSTA - Davanti alle scale, sì, all’ingresso..

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla signora Badiale la piantina del sito.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ecco, questa è la piantina del sito, dovrebbe dire intanto se l’infermeria com’è collocata lì corrisponde al suo ricordo, lei ci ha già dato la descrizione come ricorda.

RISPOSTA - Sì, c’erano gli scalini, la DIGOS era subito all’ingresso, la Squadra Mobile... penso proprio... comunque, sì, i bagni, l’infermeria, la matricola e le celle. Ufficio Polizia Penitenziaria e personale... non ricordo questi due però può essere, l’ufficio...

DOMANDA - Comunque com’è collocata lì sulla piantina l’infermeria corrisponde al ricordo che lei ha dei luoghi, come ce l'ha...

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Eh. Lei ci ha detto anche che di fronte c’era la matricola.

RISPOSTA - Sì, sì, così.

DOMANDA - Allora, le ragazze ci può dire dove l'ha visto questo gruppo di ragazze che le hanno fatto presente...

RISPOSTA - Le ragazze erano di fronte agli scalini. C’era, sì, una rete mi ricordo, non so, forse un campo da tennis, qualcosa del genere.

DOMANDA - E le ragazze erano lì alla rete?

RISPOSTA - Erano lì, sì, erano appena arrivate, credo.

DOMANDA - In che posizione erano?

RISPOSTA - Erano sedute, mi sembra, in un muretto.

DOMANDA - Sedute?

RISPOSTA - Sì. Mi sembra di ricordare un gradino, qualcosa così ed erano sedute. E si lamentavano, io ricordo che ero andata a sentire, insomma, di cosa avevano bisogno.

DOMANDA - Si lamentavano?

RISPOSTA - Sì, erano agitate, insomma. E ricordo che avevano questo problema...

DOMANDA - Hanno segnalato che avevano le mestruazioni.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha detto “ho cercato”...

RISPOSTA - Sì, ho cercato, poi gli avevo portato mi sembra del cotone ma non so dove le avevano portate, insomma poi comunque...

DOMANDA - Non le ha più trovate?

RISPOSTA - No. Almeno io poi non le ho visitate nel mio turno.

DOMANDA - Lei ricorda se ha fatto presente a qualcheduno di questa circostanza, di questa situazione che aveva constatato?

RISPOSTA - Beh, c’era la dottoressa di turno con noi e quindi a lei sicuramente.

DOMANDA - L'ha detto alla dottoressa?

RISPOSTA - Era lì con noi, quindi... non posso essere precisa perché erano giorni che c’era parecchia confusione, quindi era... non ricordo di preciso di averglielo detto, comunque lei era sempre presente con noi, era con noi.

DOMANDA - Ecco, io le dico quando era stata sentita il 6 giugno 2002 ha detto “io lo feci presente a Toccafondi”. Oggi invece ci dice che l’aveva detto alla dottoressa.

RISPOSTA - Eh, a chi l'ho riferito di preciso non me lo ricordo, guardi, ora in questo momento di preciso non lo ricordo. Mi ricordo che comunque il medico c’era sempre, se Toccafondi o la dottoressa a uno dei due l'ho detto.

DOMANDA - Non ricorda però se era Toccafondi o se era la dottoressa.

RISPOSTA - Non ricordo chi dei due, comunque loro erano sempre...

DOMANDA - E la dottoressa, mi scusi, siccome lei ci ha parlato di due dottoresse, allora quale dottoressa?

RISPOSTA - Erano due dottoresse, ricordo tutte e due bionda, di una di loro ricordo il nome perché lavora in una Casa Circondariale che spesso sentivamo per La Spezia ed era la signora Sonia, ora il cognome non lo ricordo, ma era Sonia ed era coordinatrice di una Casa Circondariale. La ricordo come coordinatore dei medici di una casa circondariale. Mi sembra di ricordare Sonia. E quindi l’altra. Ora se si chiama Marilena può essere, non... è qua di Genova comunque. Una dottoressa qua di Genova.

DOMANDA - L’altra, io le avevo fatto il nome Zaccardi, lei m'ha detto una dottoressa che lavorava a Genova e avevo detto che in allora ci aveva detto che era la dottoressa Zaccardi.

RISPOSTA - E può essere allora che sia lei. Io ricordo una dottoressa di Genova. Qua, che vive qua e lavora nella...

DOMANDA - E poi un’altra dottoressa di nome Sonia.

RISPOSTA - E lavora, mi sembra, alla casa circondariale di Imperia, o Savona o Imperia o una delle due. Comunque ai tempi era coordinatore degli infermieri, dei medici.

DOMANDA - Di nome Sonia.

RISPOSTA - Quello lo ricordo perfettamente.

DOMANDA - Però quindi allora mi pare di capire a fronte della contestazione che le ho fatto che non ricorda a quale medico l'ha riferito questa circostanza degli assorbenti, di queste ragazze che avevano questo problema.

RISPOSTA - No, di preciso no. A uno dei due comunque l'ho riferito, perché erano lì e l'ho fatto presente come problema, cioè come problema del momento. Dirle francamente, anche perché, le ripeto, c’era... era un momento di confusione.

DOMANDA - Le chiedo uno sforzo di memoria. Era una sola ragazza che aveva questo problema o erano più ragazze?

RISPOSTA - Delle mestruazioni non so se l’avesse una... erano... mi sembra due o tre ragazze, ora il problema se era di una o di tutte e tre non lo so, ricordo che c’era questo problema.

DOMANDA - Gli assorbenti non c’erano?

RISPOSTA - Gli assorbenti no, non c’erano. Però avrei provveduto a farlo in maniera... col cotone.

DOMANDA - Lei ha detto che aveva del cotone, ha provato a portare questo e non c’erano più le ragazze.

RISPOSTA - Non c’erano, no, probabilmente erano andati alla perquisizione, probabilmente. Comunque sarebbero... sapevo che sarebbero venute in infermeria per la visita, quindi...

DOMANDA - Le è capitato poi allora nell’infermeria poi successivamente di vedere altre ragazze con questo problema?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Oltre a questi fatti di questo momento che lei ci ha detto adesso.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non le è più capitato successivamente di avere modo di...

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le dico che quando era stata sentita il 6 giugno su questo punto aveva detto: “Subito dopo ricordo che mi dissero che l’assorbente era stato fornito da un’altra ragazza”.

RISPOSTA - Io ora questo non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Lei ricorda comunque di essersi adoperata per portare questo cotone?

RISPOSTA - Mi ricordo il problema, sì, di questo problema e mi ricordo che, insomma, avrei provveduto, comunque avrei risolto il problema con il cotone, con le garze, insomma, questo lo ricordo, e mi ricordo di essere tornata indietro, insomma, a riferire alle ragazze questo e che non erano più lì. Questo me lo ricordo.

DOMANDA - Signora Badiale, lei, diciamo, dov’era quando ha constatato questo? Cioè era... era lì sul piazzale?

RISPOSTA - Io ero sempre lì in infermeria. Comunque ogni tanto facevamo avanti e indietro perché era un momento di confusione, arrivavano e quindi c’era da controllare se c’erano delle persone che avevano bisogno di assistenza immediata e quindi facevamo un po’ di...

DOMANDA - Quindi cosa facevate? Un primo controllo fuori?

RISPOSTA - Esatto, sì.

DOMANDA - Ce lo può descrivere come avveniva questo controllo? Dove avveniva e chi lo svolgeva?

RISPOSTA - Di solito avveniva sopra... all’ingresso, insomma all’interno, subito dopo gli scalini, cioè all’interno del corridoio... dentro, sì.

DOMANDA - Quindi c’era un infermiere e poi c’era anche un dottore oppure no?

RISPOSTA - Sì, ci alternavamo, a volte eravamo tutti e due fuori, dipendeva dalla visita, se c’era qualcuno all’interno dell’infermeria a far la visita. Se c’era la visita magari uno stava dentro e uno veniva fuori. Comunque di solito anche un medico c’era fuori.

DOMANDA - C’era anche un medico.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E cosa veniva fatto? Può descrivere che tipo di controllo veniva fatto?

RISPOSTA - Ma un controllo al momento, cioè se... se c’erano delle ferite, se avevano bisogno di medicazioni, se avevano dei particolari magari dolori, gli chiedevamo se erano stati picchiati, se avevano avuto delle percosse e quindi magari sarebbero stati visitati prima.

DOMANDA - Ricorda che facevate queste domande?

RISPOSTA - Sì, io le facevo.

DOMANDA - E lei ricorda se ci fu qualcheduno che riferì di questo tipo di situazione?

RISPOSTA - Ma alcuni sì, l’avevano riferiti. Non all’interno ma che erano stati picchiati fuori sì. Sì.

DOMANDA - Ricorda qualcheduno in particolare con riferimento a questa circostanza?

RISPOSTA - Che ha avuto particolari problemi all’interno? E ricordo questo ragazzo che aveva avuto un’emorragia.

DOMANDA - Ci può descrivere questo caso qui?

RISPOSTA - Sì, lui lo ricordo perché... ogni tanto io andavo anche a controllare nelle celle...

DOMANDA - Ah no, questo qui era quello all’interno. No, io dico fuori. Lei mi ha detto che rivolgevate anche questa domanda, no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se qualcheduno aveva subito delle percosse e lei ricorda, le ho chiesto se ricordava qualcuno in particolare su questo punto.

RISPOSTA - Sì, non ricordo niente di particolare di situazioni particolari, insomma, di ferite particolari, di... di contusioni particolari, questo non lo ricordo.

DOMANDA - No, ma io le ho fatto la domanda specifica visto che lei ha riferito una circostanza specifica su questa domanda che voi facevate in questo controllo preliminare lì sui gradini all’ingresso, se qualcheduno aveva ricevuto percosse. Le chiedo se ricorda qualcosa.

RISPOSTA - Sì, alcuni mi sembra che riferivano di sì, però da fuori, nelle piazze...

DOMANDA - Su questo le chiedo ha un ricordo in particolare di qualcheduno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quando era stata sentita il 6 giugno 2002 aveva detto “ricordo un ragazzo italiano che aveva del sangue secco al naso”.

RISPOSTA - Io ora...

DOMANDA - “Su nostra domanda disse che gli era stata sbattuta la testa al muro da qualcuno delle Forze dell'Ordine”.

RISPOSTA - Io non me lo ricordo più. Però se l'ho detto sicuramente sarà. Cioè ricordo che qualcuno l’aveva riferito, questo me lo ricordo. Ora di preciso...

DOMANDA - Ecco, ricorda che qualcuno aveva riferito questa circostanza.

RISPOSTA - Sì, sì, questo sì.

DOMANDA - Le volevo dire se nella sua attività lei ha avuto modo di recarsi nelle celle dov’erano custoditi gli arrestati.

RISPOSTA - Nella...

DOMANDA - Nella caserma, sì.

RISPOSTA - Nelle celle? Io sì, come le stavo dicendo io andavo ogni tanto nelle celle a controllare ed è lì che mi ricordo di essere stata io a... a trovare quel ragazzo con l’emorragia, perché stava male, iniziava ad avere senso di vomito, eh, l'ho fatto aprire, l'ho fatto venire in infermeria e il dottore l’aveva visitato ed era una presunta emorragia interna.

DOMANDA - Le chiedo uno sforzo della memoria se ricorda dov’era la cella, qual era la cella, guardando anche la piantina.

RISPOSTA - Io ai tempi me lo ricordavo, cioè non so, sicuramente mi ricordo... me lo ricordavo, adesso non me lo ricordo più. Ma mi sembra di ricordare nella cella a sinistra... e forse la seconda a sinistra, da questa cartina. Mi ricordo... o la penultima, insomma, comunque a sinistra me la ricordo.

DOMANDA - Le chiedo intanto se ricorda le persone all’interno in che posizione erano?

RISPOSTA - Le persone?

DOMANDA - All’interno delle celle come ricorda di averli visti?

RISPOSTA - Nelle celle erano tutti seduti in terra. Non c’erano sedie, non c’era niente.

DOMANDA - Ricorda delle persone in piedi?

RISPOSTA - Anche. Stavano anche in piedi.

DOMANDA - Questo ragazzo di cui ci ha detto era italiano oppure no?

RISPOSTA - No, era greco.

DOMANDA - E lui in che posizione stava?

RISPOSTA - Quando che l'ho trovato io che stava male era piegato, stava male, aveva questo senso del vomito, quindi piegato. Poi siamo entrati, sono entrata con la dottoressa...

DOMANDA - Piegato, può essere un po’ più precisa? Era in piedi o era seduto?

RISPOSTA - Piegato a terra.

DOMANDA - In piedi o seduto?

RISPOSTA - Accovacciato... io me lo ricordo piegato.

DOMANDA - Quando era stata sentita il 6 giugno aveva detto “il ragazzo greco era in piedi con la testa contro il muro, le braccia in alto e le gambe divaricate”.

RISPOSTA - Cioè ora non me lo ricordo assolutamente.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Ora in questo momento non me lo ricordo assolutamente.

DOMANDA - E quelli che stavano in piedi che ha detto che lei ricorda le persone in piedi nella cella in che posizione erano?

RISPOSTA - Ma all’interno della cella stavano come volevano loro, cioè non c’era nessuno all’interno che li obbligava a stare...

DOMANDA - No, no, lasci stare, dica, ha detto che ne ricorda qualcheduno in piedi.

RISPOSTA - Io mi ricordo seduti a terra, alcuni li ricordo in piedi...

DOMANDA - Infatti aveva detto chi in piedi e chi seduto. Le chiedo quelli in piedi com’erano, in che posizione stavano?

RISPOSTA - ... cioè non ricordo una... una posizione precisa. In piedi. Ora, guardi...

DOMANDA - Allora aveva detto “forse nella stessa posizione – cioè del Greco – stavano anche gli altri ragazzi”.

RISPOSTA - Stavano?

DOMANDA - Anche gli altri ragazzi.

RISPOSTA - Allora ora non me lo ricordo più, io questa cosa non me la ricordo.

DOMANDA - Lei ha constatato che stava vomitando questo ragazzo?

RISPOSTA - Davanti a me non l'ho visto vomitare.

DOMANDA - Com’è che si è accorto che stava male? Cioè è entrata nella cella per ragioni di servizio, ha avuto modo di vederlo dall’esterno?

RISPOSTA - No, io sono andata... ogni tanto andavo a vedere e ricordo che anche i ragazzi che erano all’interno con lui diceva “guardi che sta male”...

DOMANDA - Chiedevano aiuto?

RISPOSTA - “Gli viene da vomitare”, sì.

DOMANDA - Davanti alla cella chi c’era quando si è verificata questa circostanza?

RISPOSTA - Non me lo ricordo ma c’erano sempre comunque Carabinieri, Polizia, c’era un continuo...

DOMANDA - C’erano anche agenti della Penitenziaria?

RISPOSTA - ... non me lo ricordo, mi ricordo... una gran confusione di Carabinieri, un misto di... non me lo ricordo di preciso, non me lo ricordo.

DOMANDA - Quindi lei ha sentito questa richiesta di aiuto e si è fatta aprire...

RISPOSTA - E ho chiamato il dottore, la dottoressa. Siamo andati, mi ricordo di essere entrata nella cella con lei, lei l'ha visitato subito lì e l'ha fatto portare in infermeria.

DOMANDA - La dottoressa quale delle due, diciamo la Sonia?

RISPOSTA - Sempre la solita, la dottoressa quella di Genova.

DOMANDA - La dottoressa di Genova. Ecco, poi l'ha fatto portare in infermeria?

RISPOSTA - Sì, in infermeria ha fatto la visita, l'ha fatto sdraiare nel lettino, ha fatto la visita, hanno constatato un’emorragia interna e abbiamo fatto tutte le cose che dovevamo fare, abbiamo messo un agocanula, le flebo e l’abbiamo inviato in ospedale.

DOMANDA - Per quello che ha potuto vedere come l'ha constatato?

RISPOSTA - Ha fatto, ha effettuato la visita nell’addome, cioè manuale, insomma con le mani. E niente.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere persone arrestate che stavano nel corridoio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In che posizione stavano nel corridoio?

RISPOSTA - Io li ricordo con la testa contro il muro, lì li ricordo.

DOMANDA - E le braccia com’erano?

RISPOSTA - Le braccia erano sempre contro il muro. Ecco, forse lì avveniva la perquisizione ora che ricordo, forse venivano controllati se avevano delle cose negli indumenti, insomma nelle giacche, nelle... io ricordo così, quello me lo ricordo.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere se veniva portato del cibo, da bere agli arrestati?

RISPOSTA - Mai visto.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di dare lei da bere a qualcheduno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha ricevuto richieste, ha sentito persone che si lamentavano per la sete, per il cibo oppure no?

RISPOSTA - No, a me personalmente no.

DOMANDA - Nell’infermeria quando c’erano, diciamo, quando c’era, allora lei ci aveva detto c’era la persona... arrestata, diciamo, il paziente che veniva fatta spogliare. Il medico, può descrivere come avveniva la visita?

RISPOSTA - La visita avveniva... in piedi controllavano, appunto, se c’erano ematomi, se c’erano... poi veniva chiesto se aveva dolore in particolare da qualche parte. Io ricordo anche che veniva chiesto se avevano avuto delle percosse, insomma se era stato picchiato, se era stato... e se non aveva niente veniva fatto rivestire...

DOMANDA - Veniva sentito il cuore, palpato l’addome, misurata la pressione?

RISPOSTA - No, ad alcuni sì, abbiamo misurato... non a tutti però. Ricordo non a tutti, mi sembra di...

DOMANDA - Veniva sentita la persona, veniva sentito il cuore col fonendoscopio tutto, veniva sentito, palpato l’addome, come si fa una visita normalmente?

RISPOSTA - Io lo ricordo... ad alcuni lo ricordo, ad altri... non mi sembra a tutti, non lo ricordo a tutti.

DOMANDA - La compilazione ha detto che avveniva direttamente da parte del medico o, le chiedo in particolare se ricorda che a volte può essere capitato che il dottore abbia dettato a uno di voi, diciamo, la sua diagnosi.

RISPOSTA - Io ora non lo ricordo, può essere che magari qualche volta ce l’abbia... io non ricordo di avere scritto.

DOMANDA - Lei non ricorda di aver compilato niente.

RISPOSTA - Io non ricordo di aver compilato niente, però può anche essere. Sicuramente, ecco, ricordo che chi faceva la visita dettava. Però io ricordo o il dottor Toccafondi o viceversa, io non ricordo né io e né il mio collega. Però è un ricordo... ora, cioè, direi che io non ho mai scritto niente, comunque non... non era... se l'ho fatto l'ho fatto poche volte, proprio magari in occasioni particolari perché magari...

DOMANDA - Senta, diciamo, oltre quel caso molto grave che ci ha descritto ricorda se ha avuto modo di intervenire insieme al dottore, alla dottoressa in una cella per situazioni particolari di qualcheduno che non stesse bene?

RISPOSTA - Ricordo un altro ragazzo agitato che era stato fatto portare anche lui in infermeria, però ricordo solo agitazione, che gli avevamo misurato la pressione, ricordo solo questo di caso, non mi sembra di ricordare altro.

DOMANDA - Si lamentava di qualcosa in particolare questo ragazzo?

RISPOSTA - Era nervoso per la situazione, insomma che l’avevamo portato lì che non c’entrava niente, insomma una situazione così ed era agitato, questo lo ricordo. Però ricordo solo questo.

DOMANDA - Le chiedo se ricorda un ragazzo che aveva avuto problemi ai testicoli oppure no, durante i suoi turni di servizio. Se si era verificato questo caso in cui...

RISPOSTA - Ora non lo ricordo. No, direi di no perché non me lo ricordo. Però...

DOMANDA - Quando venivano fatti spogliare i ragazzi gli indumenti dove venivano collocati, per quello che è il suo ricordo?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare che dietro questo paravento ci fosse un tavolo, un tavolinetto, mi sembra di ricordare così però anche lì me lo ricordo molto vago, molto... mi sembra di ricordare un tavolinetto.

DOMANDA - C’erano, diciamo, dei cestini per le immondizie nell’infermeria oppure no?

RISPOSTA - Sì, sicuramente  sì. Sì. Sì.

DOMANDA - Va bene. Non ho nessun'altra domanda, Presidente.

PRESIDENTE -. Signora, si ricorda chi firmava il diario clinico?

RISPOSTA - Chi firmava?

PRESIDENTE -. Sì.

RISPOSTA - No, non lo ricordo ma nemmeno... non mi sono mai posta questo problema, no, non me lo ricordo.

PRESIDENTE - Sa se era qualcuno dei medici?

RISPOSTA - Non lo ricordo, presumo il dottor Toccafondi visto che era lui il cooperatore, ma non lo ricordo, la cosa non la ricordo.

DIFESA – AVV. VACCARO
DOMANDA - Avvocato Vaccaro. Lei più o meno quante ore ha fatto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Guardi, sono stata tutta la settimana e quindi reperibile tutta la settimana, però...

DOMANDA - Dei giorni caldi.

RISPOSTA - Lavorate?

DOMANDA - Sì, dei giorni caldi, quanti turni ha fatto?

RISPOSTA - Non lo ricordo ma pochi io. Pochi perché poi si è creata una situazione che anche portarci giù diventava pericoloso, quindi io ero in caserma, è andato giù il mio collega Luca Mancini, poche comunque. Gli ultimi giorni pochi turni infatti.

DOMANDA - Comunque, riassumendo, in questo periodo in cui lei ha prestato la sua assistenza ai medici che erano nel reparto infermeria, il comportamento da parte di tutti, per dire Polizia Penitenziaria, medici, eccetera, ha visto situazioni al di fuori della norma, rispetto a quello che è l’ambiente in cui si verificavano queste cose? Cioè particolarmente violento, particolarmente aggressivo?

RISPOSTA - No, particolarmente violento no. Ricordo una situazione agitata, poi dopo... poi soprattutto dopo la morte del ragazzo la ricordo molto agitata da parte di tutti. Però particolarmente violento non lo ricordo. Poi in infermeria posso dirlo con certezza, con sicurezza nel mio turno mai, mai.

DOMANDA - Le è capitato di fare dei turni anche con l’infermiera Poggi?

RISPOSTA - Mai. I miei turni sono solo stati con Luca Mancini, io ho fatto solo turni con lui.

DOMANDA - Perché nel suo interrogatorio reso davanti al Pubblico Ministero il 6 febbraio 2002 dice “E’ capitato che uno degli ultimi giorni sono andata in aiuto all’infermiere Poggi”.

RISPOSTA - Io?

DOMANDA - Badiale Elena?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - “Ad altro collega e al dottore Amenta. Ricordo che questo è successo di giorno”.

RISPOSTA - Io non me lo ricordo più, di aver lavorato con Marco Poggi non me lo ricordo assolutamente. So che è Marco Poggi perché lo ricordo come infermiere di Bologna per le... va bene, però non ricordo di essere arrivata in aiuto...

DOMANDA - Io chiedevo perché siccome c’era questa sua dichiarazione chiedevo.

RISPOSTA - Può essere, sicuramente ricordavo...

DOMANDA - Senta, sempre riguardante Poggi lei ha avuto occasione poi di rivederlo Poggi dopo Bolzaneto? L'ha rincontrato Poggi.

RISPOSTA - Cioè in altre...

DOMANDA - In altre circostanze, in altre situazioni?

RISPOSTA - Mai.

DOMANDA - A Roma non l'ha incontrato quando dovevate essere sentiti dalla Commissione?

RISPOSTA - ... non lo ricordo e comunque se l'ho incontrato...

DOMANDA - Il 24 agosto del 2001 lei è stata sentita...

RISPOSTA - Ricordo di essere stata andata a Roma a deporre.

DOMANDA - È stata sentita al Ministero di Giustizia...

RISPOSTA - Però di Marco Poggi io non lo ricordo. Se l'ho incontrato l’avrò incontrato per una frazione di secondo...

DOMANDA - Perché lei al termine di questa dichiarazione fatta alle ore 15.00, cioè finita alle ore 15.00 del 24 agosto 2001 che è andata alle due lei dice, appunto, che “spontaneamente voglio dire che poco prima di essere sentita adesso abbiamo letto i giornali che portano presunte dichiarazioni di due infermieri”.

P.M. - Chiedo scusa, queste sono le dichiarazioni rese alla Commissione, non è il verbale. Io stessa non ho fatto domande...

DIFESA - AVV. VACCARO - Chiedo scusa, chiedo scusa. Allora, neanche in quella occasione ha incontrato Poggi?

RISPOSTA - Cosa?

DOMANDA - Ha incontrato Poggi il giorno che è andata a Roma?

RISPOSTA - Io ora non me lo ricordo. Direi di no, ma non mi ricordo.

DOMANDA - Lei ha letto le dichiarazioni di Poggi o di un altro infermiere sui giornali?

RISPOSTA - Cioè se mi dice così...

DOMANDA - All’epoca.

RISPOSTA - Io qualcosa... ma non è che mi ricordo. Non me lo ricordo. Non ricordo. Non... di averlo incontrato non mi sembra proprio.

DOMANDA - Non si ricorda nulla quindi.

RISPOSTA - Non mi ricordo niente, guardi.

DIFESA - AVV. VACCARO - Nessun'altra domanda.

DIFESA – AVV. CECCON
DOMANDA – Avvocato della difesa Ceccon, per la verbalizzazione.

DOMANDA - Scusa, rileggendo l’interrogatorio prendo atto del fatto che giustamente non dover fare contestazioni, ma leggendo proprio l’interrogatorio del 6/6/2002 9.50 davanti ai Pubblici Ministeri questi stessi verbali resi davanti alla commissione furono lette alla signora Badiale proprio in aiuto alla memoria.

PUBBLICO MINISTERO - No, nella parte in cui indica i medici con cui ha prestato il proprio servizio. Limitatamente a questo punto, avvocato. Io mi sono limitata...

DOMANDA - Però mi sembra che sia stata utilizzata.

PUBBLICO MINISTERO - Limitatamente al punto. Se ne dà atto nel verbale...

DOMANDA - In aiuto alla memoria limitatamente...

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa Presidente, allora, “il P.M. a questo punto dà lettura parziale delle dichiarazioni rese dalla Badiale parziale nella parte in cui indica i medici con cui ha prestato il proprio servizio”.

DOMANDA - Chiedo scusa, la mia sarebbe una parziale anche la mia, perché riguarda solo l’argomento Poggi, sono due argomenti diversi ma è parziale anche la mia, cioè non è che ci sia molta differenza.

PUBBLICO MINISTERO - No, però non era sul punto degli orari di servizio, se è sul punto sull’orario di servizio sì.

DOMANDA - O si utilizzano o non si utilizzano.

PUBBLICO MINISTERO - No, è il punto. Noi ne abbiamo dato atto per correttezza, allora o si fa sul punto se ha prestato servizio, tant’è che la contestazione a cui ha proceduto l’avvocato Vaccaro faceva riferimento al turno eventuale prestato con Poggi, non su quello che ha dichiarato Poggi e su come invece...

DOMANDA - Non su quello che ha dichiarato Poggi, chiedo scusa dottoressa, su quello che ha dichiarato la qui presente teste, che è una cosa diversa.

PUBBLICO MINISTERO - Sì, ma con riferimento a un punto di cui non si è fatto assolutamente riferimento...

DOMANDA - Ma chiedo scusa, quindi allora se si utilizza, allora se io adesso utilizzassi le dichiarazioni sui medici va bene, se invece lo uso per altro non va bene?

PUBBLICO MINISTERO - Non ho utilizzato quelle della Commissione...

DOMANDA - No, mi scusi...

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi avvocato, no, questa non la ritengo una cosa... non ho utilizzato dichiarazioni rese alla commissione nelle domande che oggi ho fatto alla teste, se non nella parte in cui...

PRESIDENTE - È inutile che polemizziate...

PUBBLICO MINISTERO - No, ma è stato detto che io...

DOMANDA - AVVOCATO VACCAIO - Chiedo scusa, è solo per mia cultura. Cioè si possono utilizzare parzialmente, non le posso utilizzare parzialmente. Volevo solo sapere questo che chi sceglie quali sono le cose parzialmente...

PRESIDENTE - In quella parte in cui sono state utilizzate dal P.M...

DOMANDA - Eh, ma allora c’è una scelta da parte del Pubblico Ministero di cosa utilizzare.

PUBBLICO MINISTERO - Il verbale, proprio a prova della correttezza dell’operato...

DOMANDA - Ma nessuno contesta la correttezza dell’operato del Pubblico Ministero, dottoressa. Mi dispiace che si ritenga una critica del comportamento, non vi era questo. Era semplicemente per vedere che era stato utilizzato, solo questo. Ma non era una critica.

PUBBLICO MINISTERO - Ma anche fosse, più che legittima. Ma le dico che ho precisato, è stato precisato nella parte che è stata usata.

DOMANDA - Lascio perdere.

PRESIDENTE - Prego avvocato Ceccon.

DOMANDA - Nuovamente avvocato Ceccon. Una semplice precisazione. Lei ha parlato di una dottoressa di cui ricorda il nome di battesimo, Sonia. Ha effettuato visite, coadiuvate delle visite anche questa dottoressa? L'ha vista operare? Cioè nel senso operare nel senso di effettuare visite e quant’altro, mi sembrava sottinteso.

RISPOSTA - Non era in turno con me, non la ricordo. Non era in turno con me, mi ricordo che non era in turno con me. E il ricordo delle sue visite no.

DOMANDA - Non può descriverne i comportamenti o altro?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA - Sempre professionali ovviamente al riguardo.

RISPOSTA - No.

DIFESA - AVV. CECCON  - Nessun'altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Però ha parlato di una dottoressa di nome Sonia che poi corrisponde alla generalità, al nome di battesimo della dottoressa Sciande. Ecco, lei dove l'ha vista?

RISPOSTA - L'ho vista perché dormivamo nella solita stanza e quindi ricordo che... cioè che si chiamasse, il nome lo ricordo bene, poi abbiamo parlato dei vari lavori, cioè i nostri lavori, quello lo ricordo, ma non era in turno con me, quindi... la ricordo per questo, perché dormivamo nella solita stanza.

PRESIDENTE - Ricorda di averla poi vista anche lì nella caserma a Bolzaneto oppure no?

RISPOSTA - O forse... ora non ricordo, abbiate pazienza, cioè io ho un ricordo molto... ricordo forse il primo... perché la dottoressa Sonia è arrivata dopo, non è arrivata i primi giorni, non c’era con noi i primi giorni, è arrivata qualche giorno dopo, quindi ricordo che è venuta poi a vedere l’infermeria e quindi forse magari quel giorno lì, il giorno che è arrivata, ma non era in turno con me, quindi non l'ho mai vista operare.  Non ricordo.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande?

DIFESA – AVV. CURCURUTO

DOMANDA - Buongiorno, avvocato Curcuruto. Ricorda di aver visto fermati, arrestati che si erano fatti i bisogni addosso durante la sua permanenza a Bolzaneto?

RISPOSTA – Io non lo ricordo. In questo momento non lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda o non l'ha visto, perché è una cosa diversa.

RISPOSTA - Non me lo ricordo. No, dire che non l'ho visto no, non me lo ricordo proprio, abbiate pazienza. Non... faccio una gran fatica, mi sforzo ma no, direi di no.

DOMANDA - Perché le leggo cosa disse lei all’interrogatorio del 6, all’epoca, sì, in aiuto alla memoria.

RISPOSTA - Appunto.

DOMANDA - Disse: “Non ho visto persone che si erano fatti i bisogni addosso”. “non ho visto”.

RISPOSTA - Non ho visto, infatti non lo ricordo però...

DOMANDA - Ma è giusto quello che... conferma quello che ha detto al P.M. il 6 giugno  2002?

RISPOSTA - Sì, se l'ho detto ai tempi lo confermo, sicuramente ricordavo di più ai tempi che ora, questo è certo.

DIFESA - AVV. CURCURUTO - Grazie, non ho altre domande.

DIFESA – AVV. GARBAGNATI
DOMANDA - Avvocato Garbagnati buongiorno. Ricorda se in infermeria c’era un computer?

RISPOSTA - Un computer?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Mi sembra di no, no, direi di no.

DIFESA - AVV. GARBAGNATI - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Buongiorno. Grazie.

L’UDIENZA VIENE MOMENTANEAMENTE SOSPESA.

L’UDIENZA RIPRENDE.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – ANDREINI MARCO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART.  497 CODICE DI PROCEDURA
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GENERALITÀ: Andreini Marco, nato a La Spezia il 1° dicembre 1972. infermiere, dal 2004 non sono più presso il Ministero della Giustizia, lavoro al 118.

PUBBLICO MINISTERO
DOMANDA - All’epoca dei fatti prestava servizio presso l’amministrazione penitenziaria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Presso quale Casa Circondariale?

RISPOSTA - A La Spezia.

DOMANDA - Ecco, lei ha ricevuto un incarico per quanto riguarda il G8 presso la caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, ho ricevuto un incarico per il G8 in generale e poi quando sono stato lì sono stato assegnato alla caserma di Bolzaneto.

DOMANDA - Ecco, ci vuole dire, per quello che lei ricorda, quali sono stati i suoi giorni, i giorni in cui lei ha prestato servizio presso la caserma, i turni che ha avuto?

RISPOSTA - Allora, io sinceramente i giorni non me li ricordo, cioè i giorni proprio le date adesso non me le ricordo.

DOMANDA - Andiamo per giorni della settimana, riesce con i giorni delle settimana?

RISPOSTA - Ricordo che quel famoso venerdì sera che c’è stata, diciamo, il discorso della Diaz io ero a far la notte. Era un venerdì sera o un giovedì, non lo ricordo...

DOMANDA - Sabato sera.

RISPOSTA - Io ero a far la notte quando è arrivato il gruppo grosso.

DOMANDA - Allora, quindi lei intanto ricorda che il giorno che ci furono gli arrestati alla Diaz lei era in turno di notte?

RISPOSTA - Ero di turno di notte, sì.

DOMANDA - Allora, però questo era il sabato, allora noi dobbiamo andare a ritroso, le volevo chiedere se ricorda gli altri giorni quando ha prestato servizio.

RISPOSTA - Ricordo che sono arrivato...

DOMANDA - Lei oltre questo turno ha fatto altri turni?

RISPOSTA - Un altro turno solo che si è stati giù che praticamente era ancora tutto vuoto, abbiamo allestito solo le stanze con i lettini...

DOMANDA - E l'ha fatto di giorno o di notte?

RISPOSTA - Di giorno, di giorno. Non mi ricordo se era un pomeriggio, mi sembra che fosse giorno quasi completo, diciamo, mattina e pomeriggio.

DOMANDA - Ecco, lei quando era stato sentito aveva detto che aveva fatto un turno il giorno venerdì dalle 8.00 alle 20.00.

RISPOSTA - Sì, può essere. Adesso io non mi ricordo. Le ho detto mattina e pomeriggio, però non mi ricordavo gli orari.

DOMANDA - Lei ricorda se i giorni precedenti era comunque stato presso la caserma oppure no?

RISPOSTA - I giorni precedenti...

DOMANDA - Cioè quando non c’erano ancora gli arrestati?

RISPOSTA - Ma già il giorno precedente dalle 8.00 alle 20.00 non c’era nessun...

DOMANDA - Non c’era stato nessun arrestato. Ecco, prima di questo turno le chiedo ricorda se era comunque stato per altre ragioni presso la caserma?

RISPOSTA - Mi sembra il giorno prima che fossimo andati giusto per vedere i locali e fare una piccola riunione che poi non è stata svolta lì dentro ma è stata svolta comunque su dove avevamo le stanze noi.

DOMANDA - E dove alloggiavate?

RISPOSTA - Noi alloggiavamo al carcere di Pontedecimo, mi sembra.

DOMANDA - Pontedecimo.

RISPOSTA - Non vorrei ricordarmi male, è passato un po’ di tempo.

DOMANDA - Dunque, le chiedo lei faceva, diciamo, aveva un collega o colleghi con cui prestava servizio, con cui era abbinato nel servizio?

RISPOSTA - Avevo una collega anziana di cui sinceramente non ricordo neanche il nome.

DOMANDA - Anziana?

RISPOSTA - Oh Dio, di una certa età, diciamo più anziana rispetto a me.

PRESIDENTE - Di servizio.

RISPOSTA - Anziana di servizio sicuramente. Però non mi ricordo sinceramente...

DOMANDA - Ecco le chiedo se si ricorda il nome di battesimo.

RISPOSTA - Non mi ricordo assolutamente. Prima stavo pensando ma non me lo ricordo assolutamente.

DOMANDA - Le chiedo ricorda se l'ha vista qui stamattina tra le persone che devono deporre?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non c’è?

RISPOSTA - Non c’è.

DOMANDA - Si ricorda il nome di battesimo?

RISPOSTA - No, no, ripeto, non ricordo.

DOMANDA - Dal prospetto qui dei turni risulta una signora di nome Ferrara Maddalena, le dice qualcosa?

RISPOSTA - Sì, ora che mi dice il nome, Maddalena, il cognome non mi dice niente...

DOMANDA - Io ho guardato i turni che lei mi ha detto, sui turni di servizio fornitici dall’amministrazione nello stesso turno suo c’era...

RISPOSTA - Se non vado errato mi ricordo che lavorava al carcere di Alessandria.

DOMANDA - Lei ricorda questo particolare.

RISPOSTA - Questo me lo ricordo. Però non...  non ho neanche più presente la faccia.

DOMANDA - Diciamo oltre che con questa collega lei ha avuto modo di prestare servizio con altri colleghi infermieri?

RISPOSTA - No, ero accoppiato con lei e basta. L’accoppiamento per lo meno che io mi ricordo era con lei.

DOMANDA - Okay. Dovrebbe descriverci come ricordo, diciamo, come era il locale infermeria, com’era, diciamo, strutturato, com’era posizionato all’interno della struttura e che arredi c’erano, per quello che si ricorda.

RISPOSTA - Allora, è difficile.

DOMANDA - Quello che ricorda.

RISPOSTA - Va bé, si entrava in una palazzina. Mi ricordo che la caserma era composta da più palazzine, noi entravamo in una palazzina tramite qualche scalino, entravamo praticamente e passavamo un androne, una specie di androne, c’era una porta dove c’erano i bagni e oltre questa porta qua sulla destra del corridoio mi sembra c’era l’infermeria, che era una stanza abbastanza grossa, adesso non le so dire le dimensioni, però insomma una stanza dove siamo riusciti a mettere dentro mi sembra o due o tre lettini da medicazione, un paravento, una scrivania.

DOMANDA - Paraventi, uno solo c’era?

RISPOSTA - Sì, che mi ricordo io, potrei anche sbagliarmi ma mi sembrava uno.

DOMANDA - Ecco, poi lettini quanti?

RISPOSTA - O due o tre. Mi sembra due.

DOMANDA - Come altri arredi cosa c’era all’interno del locale?

RISPOSTA - Un paio di portaflebo, una scrivania. Una scrivania... allora, ce n’era una grossa dove stava il medico, diciamo, e noi compilavamo le cartelle cliniche, ce n’era una più piccola che usavano poi gli agenti per fare...

DOMANDA - Per fare?

RISPOSTA - Le perquisizioni.

DOMANDA - Le perquisizioni venivano fatte nell’infermeria?

RISPOSTA - Veniva fatta... perquisizione forse è sbagliato il termine, nel senso che veniva fatta spogliare la persona per... per poter far la visita medica dietro un paravento e c’era questa piccola scrivania dove venivano poggiati i suoi oggetti.

DOMANDA - Ma veniva controllato il detenuto?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco...

RISPOSTA - Come comunque d'altronde si è sempre fatto in qualsiasi carcere, nel senso qualsiasi nuovo giunto, almeno nei carceri dove ho lavorato io la prassi è sempre stata...

DOMANDA - Viene perquisito nell’infermeria?

RISPOSTA - Viene fatto spogliare nell’infermeria completamente. Completamente o quasi, ecco, magari in mutande.

DOMANDA - Ma lei, diciamo, ha assistito a delle perquisizioni all’interno dell’infermeria?

RISPOSTA - Perquisizioni no, ho assistito alle persone che sono state spogliate per permetterci di visitarle.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito il 6 giugno 2002 aveva detto, aveva addirittura indicato sulla piantina un punto dove all’interno dell’infermeria vengono eseguite le perquisizioni.

RISPOSTA - È chiaro, se l'ho detto sicuramente è così, adesso sinceramente non mi ricordo. Se l'ho detto, se l'ho dichiarato ai tempi...

DOMANDA - Ricorda personale della Polizia Penitenziaria presente all’interno dell’infermeria?

RISPOSTA - Sì, uno sì. Una o due persone sicuramente.

DOMANDA - Nei suoi turni di lavoro sono stati sempre gli stessi o c’è stato un cambiamento, un avvicendamento?

RISPOSTA - Non me lo ricordo sinceramente. Mi ricordo che c’era un avvicendamento nel senso se entrava una donna uscivamo il personale maschile usciva e andavamo magari in matricola e entrava il personale femminile quello sì, però non mi ricordo sinceramente se è cambiato il personale, ora non lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Sinceramente no.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 6 giugno 2002 aveva detto: “Gli agenti che eseguivano le perquisizioni nel mio turno erano sempre gli stessi”.

RISPOSTA - Sicuramente, ripeto, non...

DOMANDA - Ce li può descrivere?

RISPOSTA - ...  non mi ricordo più neanche che faccia ha la mia collega di turno. Si può bene immaginare come posso ricordarmi un agente che ho visto un giorno sei anni fa.

DOMANDA - Le volevo chiedere se ricorda com’erano vestiti comunque gli agenti della Penitenziaria che erano lì.

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare con la mimetica, nel senso col pantalone grigio e giacca grigia, il cinturone. Se non mi ricordo male, però non vorrei dire...

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Adesso facciamo vedere un fascicolo dove ci sono le divise utilizzate dalla forze dell'ordine, dovrebbe vedere se c’è questa divisa che ci ha indicato lei adesso.

Si da’ atto che vengono consultati gli atti.

RISPOSTA - Mi sembra che la divisa utilizzata sia questa.

DOMANDA - Può dirci la lettera e il numero che c’è?

RISPOSTA - D2.

DOMANDA - Avevano anche questo corpetto?

RISPOSTA - No, senza corpetto.

DOMANDA - All’interno della caserma anche fuori dall’infermeria lei ha avuto modo di vedere le persone che indossavano questa divisa compresa di giubbetto oppure no?

RISPOSTA - Sinceramente no. A parte che il giorno prima non c’erano detenuti e quindi quella notte lì sono uscito veramente pochissimo dal locale infermeria e non c’è stato il tempo. Quindi non le so proprio dire neanche cosa c’era fuori.

DOMANDA - Ecco...

RISPOSTA - Sono per lo meno... comunque no, col corpetto io non li ho visti.

DOMANDA - Dovrebbe dirci allora come si... allora, lei intanto aveva già accennato che c’era questo tavolo dove stava il dottore.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può dire come si svolgeva, diciamo... intanto com’eravate vestiti voi, personale infermieristico e poi com’erano vestiti i dottori.

RISPOSTA - Io nello specifico mi sembra... io personalmente mi sembra di avere avuto pantaloni... o pantaloni verdi... insomma pantaloni e casacca verde, può essere qualcosa del genere, con un camice sopra forse, o addirittura anche senza camice e niente, il medico se era vestito in borghese o col camice, adesso non mi ricordo bene.

DOMANDA - Allora, i medici con cui lei ha lavorato può dire chi erano? I medici o il medico con cui ha lavorato?

RISPOSTA - In turno con noi specifico quella notte c’era una donna, però non mi ricordo assolutamente il nome e né... e c’è stato...

DOMANDA - Una donna, non ricorda niente?

RISPOSTA - No, sinceramente.

DOMANDA - Sa dove lavorava?

RISPOSTA - Mi sembra che era ad Alessandria.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 6 giugno aveva parlato della dottoressa Mazzoleni.

RISPOSTA - Può darsi, non me lo ricordo. Sinceramente il cognome in questo momento non mi dice niente.

DOMANDA - Sa com’era vestita non la ricorda quindi la dottoressa?

RISPOSTA - No, mi sembra che ci doveva essere un camice sopra, però non glielo so...

DOMANDA - Ha avuto modo di lavorare durante i suoi turni con il dottor Toccafondi?

RISPOSTA - Ma il dottor Toccafondi... se non mi ricordo male l'ho visto... va bé, a parte le riunioni che era un po’ il responsabile, ma soprattutto l'ho visto all’inizio del mio turno, diciamo, quello di notte che si è fermato un paio d’ore e poi se n’è andato e poi l'ho rivisto la mattina quando siamo andati.

DOMANDA - Lui quindi non è stato presente nel turno quando lei ha svolto quel turno?

RISPOSTA - No, non ho mai lavorato col dottor Toccafondi. Specifico nel senso ci avrò lavorato un’ora, ecco, nel senso... però lui aveva già finito il suo turno e si era fermato, mi sembra, un’oretta a dare una mano per vedere se c’era bisogno, poi...

DOMANDA - Ecco, le chiedo quando ha avuto occasione di vederlo in questo frangente che avete lavorato, ha detto un paio d’ore?

RISPOSTA - Sì, un’ora, due ore, adesso non mi ricordo esattamente.

DOMANDA - Ricorda com’era vestito il dottor Toccafondi?

RISPOSTA - Sinceramente no.

DOMANDA - Lei l'ha visto...

RISPOSTA - Stavo pensando.. un attimo, stavo facendo mente locale...

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - ... sinceramente no. Mi ricordo che... l’unica cosa che mi ricordo che aveva tipo un gilet sopra, sopra una maglia blu, però non le so dire esattamente come fosse vestito, quello me lo ricordo.

DOMANDA - Un gilet?

RISPOSTA - Se non sbaglio sì.

DOMANDA - Perché lei quando era stato sentito il 6 giugno aveva parlato di un giubbotto con tante tasche.

RISPOSTA - Sì, insomma intendevo quello, non so se ha presente quei gilet senza maniche con tante tasche.

DOMANDA - Di che colore era?

RISPOSTA - Non mi ricordo. Mi ricordo questa maglia blu, però non mi ricordo se... potrebbe essere sia blu che grigio, per quello. Però non ho questa... non ho la visione... mi ricordo questa cosa delle tante tasche, ma non mi ricordo proprio...

DOMANDA - I pantaloni li ricorda?

RISPOSTA - ... sinceramente no.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito il 6 giugno 2002 aveva parlato di un pantalone verde con i tasconi tipo pantalone da caccia.

RISPOSTA - Può darsi. Se l'ho dichiarato  è sicuramente così. Io ora non mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, ricorda se indossava il camice?

RISPOSTA - ... no, mi sembra che non lo indossasse.

DOMANDA - Perché quando era stato sentito aveva detto...

RISPOSTA - Non lo so, sinceramente non lo ricordo.

DOMANDA - Lei aveva detto il camice sopra che a volte toglieva.

RISPOSTA - Sì, sì, non mi ricordo sinceramente.

DOMANDA - Le chiedo ancora una cosa sull’abbigliamento, visto che era stato sentito anche su questo. Ricorda se avesse con sé il dottor Toccafondi nell’occasione in cui l'ha visto sempre ovviamente per quello che ricorda dei guanti?

RISPOSTA - Io sinceramente mi ricordo che c’erano dei guanti lì ma non so di chi fossero, nel senso c’erano... siccome fa parte anche della divisa della Polizia.

DOMANDA - Ma lì dove ricorda di averli visti?

RISPOSTA - E io l'ho visti lì sul bancone quello del... che dicevo usano per le perquisizioni, eh.

DOMANDA - No, no, io parlavo con riferimento...

RISPOSTA - No, personalmente in mano o addosso al dottor Toccafondi non mi ricordo.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 6 giugno 2002 aveva detto “ricordo che spuntavano dei guanti scuri dalla sua tasca”.

RISPOSTA - Può darsi, io sinceramente non me lo ricordo.

DOMANDA - Ecco, oltre a questa occasione che ci ha detto, di avere lavorato appunto una parte del suo turno del sabato l’aveva visto anche precedentemente, aveva avuto modo...

RISPOSTA - Penso a delle riunioni prima, diciamo, organizzative.

DOMANDA - E anche in occasione di quella visita su nei locali, a vedere i locali...

RISPOSTA - L'ho fatta con lui, ci ha fatto vedere i locali, ci ha fatto vedere dove avremo lavorato.

DOMANDA - Ecco, diciamo, ha avuto modo di vedere oltre alla visita nell’infermeria anche altri momenti di controllo medico che venivano fatti ai detenuti?

RISPOSTA - No, sinceramente no. Più che la visita sinceramente non...

DOMANDA - Allora può dircelo come si svolgeva la visita? Lei ha cominciato a dire che c’era stata una compilazione della cartella, ma può dire in generale come si svolgeva la visita? Quindi le persone entravano e c’erano...

RISPOSTA - Le persone entravano e venivano, diciamo, invitate a spogliarsi o comunque aiutate dal personale della Polizia, poi venivano dalla nostra parte, facevamo...

DOMANDA - E dove riponevano gli abiti?

RISPOSTA - E sinceramente era dietro questo paravento esattamente non so dove venissero riposti.

DOMANDA - I propri effetti personali se li avevano dove...

RISPOSTA - Erano su quel tavolino...

DOMANDA - Su quello più piccolino che ci ha detto prima.

RISPOSTA - Sul tavolino.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E niente, praticamente venivano dalla parte di qua del tavolino, prendevamo le classiche pressione, una frequenza cardiaca, poi la dottoressa visitava se era necessario medicare medicavamo, poi...

DOMANDA - Allora senta, le volevo chiedere intanto da quello che ha potuto vedere se questi effetti personali venivano in qualche modo inventariati sul tavolino dalla Polizia Penitenziaria oppure no.

RISPOSTA - Penso che le inventariassero. Adesso visto che ci avevano lì un foglio su cui annotavano quello che...

DOMANDA - Venivano poi, per quello che ha potuto vedere nei suoi turni, riconsegnati subito ai detenuti quando uscivano poi dall’infermeria?

RISPOSTA - Ma sinceramente no, io li vedevo mettere, se non ricordo male, in un sacchetto o qualcosa del genere con scritto... e poi consegnati in matricola.

DOMANDA - Ecco, poi quando, diciamo, venivano dall’altro tavolo più grande la Polizia Penitenziaria dove rimaneva?

RISPOSTA - Rimanevano al loro posto.

DOMANDA - Quindi sempre nella stanza?

RISPOSTA - Sì, sì, non ci muovevamo di lì, ecco.

DOMANDA - Quindi anche quando facevate la visita erano presenti lì.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se c’era un paziente donna la situazione era identica?

RISPOSTA - Usciva il personale maschile e andavamo in matricola e veniva personale della matricola, che era femminile, veniva... io personalmente, anche se sono infermiere, uscivo e restava solo la mia collega donna.

DOMANDA - Misuravate sempre la pressione? Avete sempre misurato la pressione?

RISPOSTA - Per quanto mi riguarda io l'ho sempre fatto. Io adesso non stavo a vedere cosa faceva la mia collega perché ce n’era talmente tante persone, una confusione che sinceramente...

DOMANDA - Quindi gli incombenti, diciamo, vostri era la misurazione della pressione?

RISPOSTA - Sì, la visita di primo ingresso che comprende la misurazione della pressione, una frequenza cardiaca, la frequenza poteva essere una frequenza respiratoria e comunque un controllo generale della persona, cioè se aveva delle lesioni, delle...

DOMANDA - Quindi lei, diciamo, ricorda che veniva, diciamo, veniva ascoltato il cuore, veniva ascoltato, palpato l’addome, cioè la dottoressa si avvicinava...

RISPOSTA - Sì, questo posso... conferma, la dottoressa si avvicinava, visitava.

DOMANDA - Ricorda se c’era stata qualche persona che si era lamentata in infermeria?

RISPOSTA - Mi ricordo che tanti si lamentavano per i dolori, mi ricordo forse una persona che si lamentava, se non mi ricordo male, mi è rimasto impresso per il discorso che gli avevano dato... non so se uno spray al peperoncino, qualcosa nell’occhio che gli bruciava gli occhi, ecco, questo... poi sinceramente non... casi particolari  non...

DOMANDA - Allora le chiedo un po’ di precisazioni. Intanto le chiedo se lei ha avuto modo mentre era nell’infermeria di assistere a degli episodi di violazione posti in essere nei confronti dei detenuti che erano nell’infermeria.

RISPOSTA - No, poteva esserci un trattamento molto autoritario da parte dei poliziotti, però...

DOMANDA - Può essere più preciso?

RISPOSTA - No, autoritario nel senso magari impartivano degli ordini invece che potevano essere magari un pochino più gentili, però insomma potevano impartire degli ordini tipo “spogliati”, però non ho mai visto, diciamo, trattamenti...

DOMANDA - Ha avuto modo di assistere ad insulti?

RISPOSTA - No, insulti no.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito il 6 giugno 2002 aveva parlato, appunto, di, durante le perquisizioni in cui uno dei due agenti si è rivolto ad un ragazzo molto lento nei movimenti con l’espressione “Sbrigati stronzo”.

RISPOSTA - Ma può darsi, io adesso sinceramente non me lo ricordo, però se l'ho dichiarato al momento, però, voglio dire non... maltrattamenti in genere, io pensavo intendesse...

DOMANDA - No, io le ho chiesto insulti.

RISPOSTA - No, insulti...

DOMANDA - E “sbrigati stronzo” cos’è?

RISPOSTA - Se l'ho detto sicuramente è vero. Io ora non me lo ricordo.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito il 6 giugno aveva detto “non vi è stato un trattamento complessivo di rispetto verso le persone”.

RISPOSTA - Sì, secondo me comunque anche trattare le persone con l’autorità con cui erano trattate non è rispetto verso le persone. Confermo.

DOMANDA - Ecco, adesso diceva che ricordava il caso in particolare di una persona che dichiarava questa cosa qui. Ce la può descrivere cosa ricorda? Intanto se ricorda il turno qual era.

RISPOSTA - No, sempre solo la notte, il giorno io non ho mai visto...

DOMANDA - Ecco, quel venerdì quindi...

RISPOSTA - Nessuno. Io non ho visto nessuno.

DOMANDA - Quindi nel turno anche questo nel turno del sabato e la domenica.

RISPOSTA - Sì. Io mi ricordo una ragazza che si è lamentata che gli bruciavano gli occhi, poi però essendo una ragazza io sono uscito e quindi non so cosa sia successo, nel senso...

DOMANDA - Ecco, io le avevo chiesto prima se ricordava prima, oltre la visita che ci ha descritto, se ricordava altri momenti di controllo che venivano fatti medici prima dell’infermeria.

RISPOSTA - Ma c’era all’inizio, quando c’era forse il dottor Toccafondi c’è stato un minimo accenno di triage, cioè...

DOMANDA - Se ci vuole illustrare quand’è avvenuto.

RISPOSTA - Niente, praticamente i primi accessi venivano accolti subito lì alla porta, diciamo, d’ingresso di questa casermetta e niente, viste le cose generali per poter anche a limite fare un minimo di ordine d’ingresso in infermeria, magari il più grave entrava, quello che poteva avere avuto un po’ più di lesioni poteva entrar prima. Però è durato pochissimo perché poi non c’è stato proprio più il tempo.

DOMANDA - Quindi è stato fatto solo per alcuni casi, mi pare di aver capito.

RISPOSTA - Sì, solo alcuni casi.

DOMANDA - Le volevo chiedere chi l'ha svolto questo triage, questo minimo di triage?

RISPOSTA - Il dottor Toccafondi principalmente e all’inizio ci sono stato anch’io, ma tipo un quarto d’ora, venti minuti, poi sono dovuto andar dentro perché non ce la facevamo, se no.

DOMANDA - Le volevo chiedere ha avuto modo in questo frangente del triage di assistere ad episodi di violenza o ad insulti nei confronti dei detenuti?

RISPOSTA - Sinceramente non mi ricordo. Le direi una cavolata, non mi ricordo proprio.

DOMANDA - Lei ricorda se in questo momento furono usate delle espressioni particolari nei confronti dei detenuti?

RISPOSTA - Non lo ricordo, non mi ricordo, sinceramente... cioè è passato troppo tempo, le dico la verità. Se l'ho dichiarato sicuramente sarà successo, però io non mi ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda se in occasione del triage furono pronunciate espressioni nei confronti di detenuti del tipo “abile arruolato e pronto per la gabbia”?

RISPOSTA - Le devo dire che l’espressione non mi è nuova, però non mi ricordo se è stata detta al triage o da qualche altro...

DOMANDA - Non le è nuova? L'ha sentita a Bolzaneto oppure no?

RISPOSTA - Non me lo ricordo. Può darsi che sia stata sentita... però non me lo ricordo sinceramente.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - L’espressione...

DOMANDA - L'ha usata lei?

RISPOSTA - No, assolutamente non mi permetterei. Le dico.

DOMANDA - Allora, quando era stato sentito il 6 giugno 2002 aveva riferito questa espressione al triage e l’aveva riferita al dottor Toccafondi.

RISPOSTA - Probabilmente...

DOMANDA - E aveva detto “ricordo che al termine del triage usava delle espressioni un po’ particolari del tipo “pronto per la gabbia e abile arruolato””. E aggiungo per correttezza aveva anche detto “Peraltro mi è parso sempre molto professionale”. Lei aveva reso questa dichiarazione che le ho letto completamente, quindi aveva detto che ricordava queste espressioni, anche se aveva detto che lo ricordava come una persona professionale. Quindi  lo ricorda ora o no?

RISPOSTA - Ora che me lo dice sì, cioè mi ricordo... le frasi me le ricordo. Però comunque anche se me lo legge io non riesco in questo momento a ricordarmi che sia stata detta lì. Se l'ho detto in quel momento che ero sicuramente più fresco sarà vera.

DOMANDA - Le avevo fatto una domanda prima sugli effetti personali e aveva detto di questa... di questa busta. Lei ha avuto modo di vedere se si sono verificati dei casi in cui degli oggetti non fossero messi nelle buste, fossero rimasti lì nell’infermeria oppure no?

RISPOSTA - Ma nell’infermeria in linea di massima non rimaneva niente. Io ricordo che le cose venivano messe nelle buste.

DOMANDA - Le è capitato...

RISPOSTA - Ricordo anche buste di plastica, quindi non... oltre che buste, diciamo, di carta.

DOMANDA - Le è mai capitato di sentire, mentre ha prestato servizio a Bolzaneto, l’espressione “trofei”?

RISPOSTA - ... probabilmente sì.

DOMANDA - Ecco, può dire quando l'ha sentita, chi gliel'ha detta, quando l'ha sentita, da chi l'ha sentita?

RISPOSTA - Non me lo ricordo. L’espressione me la ricordo, però non mi ricordo chi l'ha detta e neanche il momento.

DOMANDA - Lei aveva riferito in particolare, aveva parlato il 6 giugno 2002 di una stanza dei trofei. Se le dico questo ricorda qualcosa di più?

RISPOSTA - Ah sì, sì, la stanza dei trofei è la stanza dove mettevano le cose sequestrate, tipo...

DOMANDA - Che cosa?

RISPOSTA - Armi, tra virgolette.

DOMANDA - E chi la chiamava così?

RISPOSTA - A me me l'ha rappresentata, se non sbaglio, il dottor Toccafondi come stanza dei trofei. Però non... cioè ho visto la porta fisicamente, ma non...

DOMANDA - Cioè lui gliel’aveva indicata, dice “questa è la stanza dei trofei”?

RISPOSTA - Sì, però non...

DOMANDA - Qual era questa stanza rispetto all’infermeria?

RISPOSTA - Allora... la stanza... dal lato opposto del corridoio prima della matricola, quindi la stanza... non mi ricordo se subito prima della matricola, comunque, insomma al lato opposto del corridoio leggermente sfalsato.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina di Bolzaneto.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ecco, intanto dovrebbe dirci se l’infermeria, che lei ci ha già indicato dov’era, corrisponde nei suoi ricordi a dov’è allocata lì sulla piantina.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi quel minimo di triage avveniva lì subito dopo i gradini, dove ci ha detto lei?

RISPOSTA - Esatto, dove qua c’è scritto “squadra mobile DIGOS” qui nell’androne qua.

DOMANDA - E quella, diciamo, che...

RISPOSTA - E la stanza dei trofei è esattamente quella davanti il... quella che è segnata come “wc” prima della matricola, ma non è mai stata usata come...

DOMANDA - Ecco, lei cosa ricorda...

RISPOSTA - Era chiusa sostanzialmente. Io non mi ricordo cosa c’è dentro perché l'ho sempre vista chiusa.

DOMANDA - Ecco, questo le stavo chiedendo, se lei ricordava cosa aveva visto quando le era stato indicato?

RISPOSTA - No, l'ho vista forse una volta aperta ma sinceramente non...

DOMANDA - Lei però prima mi aveva parlato di armi, perché mi ha fatto questo riferimento?

RISPOSTA - Perché me l'ha detto il dottor Toccafondi.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di parlare con qualcheduno dei suoi colleghi, oppure con altri dottori di questi trofei oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ne sentì parlare solo in quella occasione quando ha visto il dottor Toccafondi...

RISPOSTA - Solo in quella occasione.

DOMANDA - Successivamente non ne ha mai parlato più con nessuno di questa circostanza?

RISPOSTA - Sinceramente non ho mai più parlato a nessuno neanche dell’esperienza.

DOMANDA - Ecco, può indicarsi sulla piantina dove avveniva, la perquisizione dov’era il tavolino. Glielo chiedo perché l’aveva indicato l’altra volta.

RISPOSTA - Sì, nell’angolo in alto a sinistra, c’era l’angolo della perquisizione.

DOMANDA - Allora Presidente, se...

PRESIDENTE - Può indicare sulla piantina...

DOMANDA - Se non c’è opposizione, come avevamo fatto nelle volte precedenti, potevo esibire al Tribunale il segno che aveva fatto in allora, se no se lo ripete oggi.

PRESIDENTE - Sì, sì, l'ha ripetuto...

DOMANDA - Perfetto, va bene.

RISPOSTA - Non vorrei ricordarmi male ma mi sembrava proprio lì.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere qualche precisazione su questa ragazza, ha detto una ragazza che lamentava questo...

RISPOSTA - Però non mi ricordo né la faccia, né...

DOMANDA - Le chiedo solo se...

RISPOSTA - Se era bionda, mora...

DOMANDA - Se ricorda se era italiana o straniera.

RISPOSTA - ...

DOMANDA - Se ricorda se parlava...

RISPOSTA - Sembrava italiana perché parlava italiano.

DOMANDA - Ricorda che parlava italiano.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, ma lei ha avuto modo, diciamo, di vedere altre persone, sentire altre persone che hanno esposto questo genere di problemi o fu unico caso per quanto a sua conoscenza nel suo turno?

RISPOSTA - Ma forse l’unico caso. Mi ricordo quando ero lì al triage un ragazzo, quello sì, quello me lo ricordo, perché sinceramente non... non mi ricordo la visita di questo ragazzo, mi ricordo che l'ho portato sotto la doccia perché ci aveva sostanze... lacrimogeni addosso, quindi l'ho portato sotto la doccia, l'ho fatto cambiare.

DOMANDA - Ecco, le chiedo questo nel turno del sabato, quello pesante?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, chi, diciamo, aveva chiesto aiuto lui? Com’è intervenuto?

RISPOSTA - No, noi, l’abbiamo visto io e il dottor Toccafondi e quindi come da prassi quando si...

DOMANDA - L’avete visto nel triage o in un altro...

RISPOSTA - All’inizio...

DOMANDA - All’inizio.

RISPOSTA - È stato forse uno dei primi del triage, mi ricordo che ho detto infatti al dottore, ne abbiamo parlato, abbiamo detto “No, lo portiamo  a far la doccia perché così rischia se no di intossicarsi”.

DOMANDA - Ho capito. Ecco e poi come, diciamo, come  rimase? Avete dato...

RISPOSTA - Sì, è stato dato un camice di quelli di carta perché non avevamo altro

DOMANDA - E di che colore?

RISPOSTA - Verde mi sembra, non vorrei dire cavolate ma mi sembra verde.

DOMANDA - Le posso chiedere la lunghezza dove arrivava dei questo camice?

RISPOSTA - Alle ginocchia.

DOMANDA - Aveva altri indumenti...

RISPOSTA - Era un camice standard, diciamo.

DOMANDA - Quello ospedaliero, diciamo.

RISPOSTA - Sì, quello ospedaliero.

DOMANDA - Quello di tessuto-non tessuto come si dice.

RISPOSTA - Sì, quelli verdi con... quelli avevamo a disposizione.

DOMANDA - Le chiedo se ricorda se aveva indumenti intimo, se era nuda sotto? Per quello che ricorda.

RISPOSTA - Sinceramente non lo ricordo.

DOMANDA - Ai piedi aveva qualcosa o  era scalzo?

RISPOSTA - Aveva le scarpe.

DOMANDA - Aveva le scarpe. E poi dov’è stato condotto questo ragazzo?

RISPOSTA - Sinceramente io non lo so, perché una volta che gli ho fatto far la doccia...

DOMANDA - Ha provveduto lei alla doccia, mi pare di aver capito.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei insieme al dottore o lei da solo?

RISPOSTA - No, io da solo. C’era un agente lì nel caso che ci fosse stato qualcosa a controllare.

DOMANDA - E nei bagni?

RISPOSTA - Sì, nel wc, i primi... non mi ricordo se i primi due o i primi tre erano docce e gli altri invece...

DOMANDA - Avevate qualche prodotto particolare per questo tipo di... che cosa avete usato?

RISPOSTA - Sapone neutro. Sapone neutro per lo meno non interagisce con nessuna sostanza. Quello è un protocollo comune, il lavaggio, è il protocollo delle maxi emergenze, comune un po’ a tutti.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di entrare nelle celle per occasione del suo servizio durante i suoi turni, in particolare questo secondo che ci sono stati tanti arrestati?

RISPOSTA - Io non ho avuto modo di entrare nelle celle, me ne hanno portato uno dalla cella, se non ricordo male, che voleva andare in bagno e nient’altro. Però non sono mai andato...

DOMANDA - Gliel'ha chiesto qualcheduno?

RISPOSTA - Perché le celle quelle subito dopo di noi non c’era la Polizia Penitenziaria, c’erano due Carabinieri, io oltre a quelli sinceramente non sono andato. I Carabiniere che era qua m'ha chiesto non mi ricordo se il Carabiniere... insomma sono venuti a chiamarmi e se potevo aiutarlo ad andare in bagno e poi l'ho riconsegnato, uscito dal bagno l'ho riconsegnato al personale. Però dentro la cella fisicamente non sono entrato.

DOMANDA - Aveva notato qualcosa di particolare con riferimento a questo ragazzo?

RISPOSTA - Ci aveva le manette, quelle... questo me lo ricordo. Infatti l'ho dovuto aiutare per quello, ci aveva le manette quelle di... tipo le fascette.

DOMANDA - Le chiedo se si ricordava se si lamentava di qualche cosa?

RISPOSTA - Si lamentava che voleva andare in bagno.

DOMANDA - Che aveva urgenza?

RISPOSTA - Che aveva urgenza.

DOMANDA - Ecco, in questa occasione, diciamo, ha avuto modo di poter vedere, anche se dall’esterno, dal corridoio i detenuti all’interno delle celle oppure no?

RISPOSTA - Sinceramente no, perché il corridoio me lo ricordo lo fanno abbastanza largo, però io me lo ricordo più stretto il corridoio. Che c’era... proprio davanti a queste due celle qua oltretutto c’erano anche i Carabinieri, io oltre loro non sono mai neanche andato.

DOMANDA - Come erano vestiti?

RISPOSTA - Divisa...

DOMANDA - Può vedere se c’è?

Si dà atto che vengono consultati gli atti...

RISPOSTA - Non erano queste, forse la divisa antisommossa...

DOMANDA - Li veda un po’ tutte, che ce ne sono tante divise, guardi un po’ se ce n’è qualcuna, se si ricorda. Comunque ce n’è tante, guardi un po’.

Si dà atto che vengono consultati gli atti...

RISPOSTA - Non c’è. Io potrei anche ricordarmi male ma mi sembra che...

DOMANDA - Le sembra di non vedere...

RISPOSTA - La divisa ufficiale.

DOMANDA - Quella normale e non da ordine pubblico come quella che c’è lì.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - A nel passare per le esigenze di servizio nel corridoio davanti alle celle ha avuto modo di vedere...

RISPOSTA - Non sono mai passato praticamente davanti alle celle, se non mi ricordo male, perché la matricola era dall’altro.

DOMANDA - Quindi non ha mai avuto occasione di vedere dall’esterno, neanche dall’esterno i detenuti all’interno delle celle?

RISPOSTA - Forse i prima, ma... sinceramente non mi ricordo. Diciamo che non sono mai andato nelle celle proprio.

DOMANDA - Allora, quando era stato sentito il 6 giugno 2002...

RISPOSTA - Per lo meno non mi ricordo di averlo fatto.

DOMANDA - Aveva detto: “Quando ho avuto occasione...”, aveva detto una cosa un po’ diversa, aveva detto: “Quando ho avuto occasione di passare davanti alle celle ho visto che tutte le persone che erano all’interno della cella erano tenute in piedi con la faccia rivolta contro il muro.

RISPOSTA - Può darsi, però non... davanti alle celle tutte non l'ho mai fatte, io ho fatto sicuramente per prendere in carico questa persona qua sono andato alla prima cella, quella, diciamo, ora lì non c’è più il disegno, comunque insomma quella subito dopo l’infermeria.

DOMANDA - Quella sulla destra subito a fianco all’infermeria.

RISPOSTA - All’infermeria. E lì ho preso in carico la persona, che però non veniva da quella cella, ho visto che me lo portavano dall’altra.

DOMANDA - Si riferisce all’accompagnamento che ha fatto, l’aiuto che ha fatto per l’accompagnamento in bagno.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E quindi neanche in quella occasione ha avuto modo di vedere dentro?

RISPOSTA - Sì, sicuramente  se l'ho detto l’avrò visto lì, ecco, però non...  non ho mai avuto... non mi ricordo per lo meno.

DOMANDA - Ha visto persone sedute? Le faccio anche questa domanda.

RISPOSTA - Se lì ho detto che l'ho viste in piedi suppongo di no, però ormai lo dico perché l'ho sentito... dalla dichiarazione, però io non mi ricordo sinceramente.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 6 giugno 2002 aveva detto “Ricordo ho visto un solo ragazzo seduto e successivamente quando ho avuto modo di visitarlo ho appreso che aveva dolore ad una gamba”.

RISPOSTA - Può darsi, non mi ricordo.

DOMANDA - Ricorda altri casi che le sono rimasti impressi oltre questo che ha detto del ragazzo?

RISPOSTA - ...

DOMANDA - Lei aveva parlato di un caso particolare che si era verificato sempre in questo turno verso la prima parte del turno, di una ragazza straniera per cui era stato richiesto aiuto. Aveva proprio parlato di questo episodio.

RISPOSTA - Ora non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda niente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda se venne da voi in qualche occasione personale della Polizia Penitenziaria segnalandovi l’urgenza di vedere qualche persona nelle celle?

RISPOSTA - ... sinceramente non mi ricordo.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 6 giugno 2002 aveva detto, appunto, che ricordava “nel turno tra sabato e domenica un agente della Polizia Penitenziaria che venne a dire in infermeria che una ragazza nella cella, una di quelle in fondo non stava bene chiedendo se poteva portarcela”. Ricorda ora qualcosa?

RISPOSTA - Non mi ricordo, però sicuramente sarà successo. Se... io le dico sinceramente sono passati talmente tanti anni ormai che...

DOMANDA - Si trattava, sempre sulla base di quello che ha detto lei il 6 giugno, di una ragazza con una ferita alla bocca. Ricorda l’episodio?

RISPOSTA - ...

DOMANDA - Non ricorda nulla, una ragazza con una ferita alla bocca.

RISPOSTA - Sinceramente no. Se l'ho dichiarato è sicuramente vero.

DOMANDA - Allora, completo la contestazione in aiuto alla memoria rispetto alle dichiarazioni del 6 giugno 2002 dice: “Io dissi di sì consultando la dottoressa, la portarono e la ragazza aveva una ferita, mi pare, sul labbro e sanguinava dalla bocca”. Non ricorda nulla?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Dice: “In infermeria venne pulita la ferita e medicata”.

RISPOSTA - Sì, sì, è un lavoro normale, non è che, voglio dire, cioè non è una cosa particolare da dire...

DOMANDA - Ricorda, non ricorda proprio l’episodio niente.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Quindi se io le chiedo se era italiana, straniera questa persona, non ricorda niente?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - In allora aveva detto: “La ragazza era straniera e aveva i capelli scuri a baschetto, non molto alta e piuttosto robusta”.

RISPOSTA - ...

DOMANDA - Va bene. Ecco, le volevo chiedere una precisazione. Questa persona che lei ha provveduto, diciamo, a fare la doccia di decontaminazione e a dare questo abitino che ci ha descritto, aveva detto qualche cosa in proposito alla... alla sua situazione?

RISPOSTA - Non...

DOMANDA - Niente.

RISPOSTA - ...

DOMANDA - Successivamente lei ha avuto modo di rivederlo?

RISPOSTA - No, oltretutto no perché era uno dei primi, quindi gli hanno fatto la visita di primo ingresso i miei colleghi subito e poi non l'ho proprio più visto.

DOMANDA - Ah, quindi subito dopo che lei ha provveduto a...

RISPOSTA - È stato portato a far la visita, quindi io non ho visto neanche la visita di primo ingresso.

DOMANDA - Ecco, le chiedo se ricorda se ha stazionato nel corridoio prima di essere accompagnato in cella oppure no, dopo che lei lo aveva, diciamo, assistito lavandolo e dando il vestitino, diciamo. Se se lo ricorda, eh.

RISPOSTA - Sinceramente io mi ricordo che  è entrato, diciamo, subito a far la visita del primo ingresso, se ha stazionato può aver stazionato qualche secondo perché magari c’era una persona dentro, ecco.

DOMANDA - Ho capito. Ecco...

RISPOSTA - Però...

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - Non le so dare il tempo, non mi ricordo neanche se è successo, nel senso...

DOMANDA - Non se lo ricorda proprio se era...

RISPOSTA - No, assolutamente. Ricordo che non l'ho visto alla visita, quindi deve essere stata una cosa velocissima, perché io poi subito dopo sono entrato dentro...

DOMANDA - In infermeria a fare visite e ha detto che ce ne sono state tantissime.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, ricorda se era italiano o...

RISPOSTA - Mi sembrava straniero. Mi sembra di ricordare che fosse straniero.

DOMANDA - Le chiedo, ricorda se faceva parte del gruppo degli arrestati della Diaz?

RISPOSTA - Questo non glielo so dire nel senso...

DOMANDA - Non è riuscito a individuare?

RISPOSTA - All’inizio arrivavano a spicciollata. Poi dopo sono arrivati molto più ravvicinati, ecco.

DOMANDA - Le chiedo, se è in grado di dirlo, se era straniero o se ha potuto capire o se ha appreso in qualche modo da qualcheduno di che nazionalità era.

RISPOSTA - Questo io non lo ricordo. Potrebbe... direi una cavolata. Così a pelle mi sembra parlasse tedesco o qualcosa del genere. Però potrei dire una cavolata.

DOMANDA - Lei come si rivolgeva? Cioè ha avuto modo di parlare con lui?

RISPOSTA - Ma più a gesti che altro.

DOMANDA - Le chiedo quando c’era qualche straniero nell’infermeria con i detenuti stranieri come facevate?

RISPOSTA - Ma io un pochino l’inglese, l’inglese e francese me la cavo, quindi quando potevo...

DOMANDA - E i dottori come facevano cioè?

RISPOSTA - Ma la dottoressa se non sbaglio... abbastanza bene con l’inglese.

DOMANDA - Quindi si rivolgeva prevalentemente in inglese con gli stranieri. Per quello che ha potuto vedere lei il dottor Toccafondi?

RISPOSTA - Il dottor Toccafondi mi sembra che parlasse correntemente l’inglese, quindi...

DOMANDA - Anche lui quindi lingua inglese.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le avevo chiesto prima con riferimento se aveva sentito insulti durante la sua attività all’interno della caserma, le avevo citato in contestazione in aiuto alla memoria quell’episodio “Sbrigati stronzo” quella frase. Ha sentito altre espressioni?

RISPOSTA - Non me lo ricordo sinceramente. Cioè ci sono stati sicuramente dei momenti un po’ di tensione all’arrivo delle persone, però sinceramente io non mi ricordo.

DOMANDA - Di tensione all’arrivo delle persone, può essere un po’ più preciso? Cosa ricorda?

RISPOSTA - Ma penso che arrivavano tante persone, magari non sapevano... non lo so, sinceramente io se... voglio dire, sentivo l’arrivo delle persone perché sentivo tutto questo vociare, ma ero sempre chiuso lì dentro, non so cosa potesse essere... cosa succedeva fuori, magari sentivo del vociare, però non le so dire esattamente le parole, le frasi. Sentivo magari un innalzamento delle voci. Però non...

DOMANDA - Lei ricorda se... glielo chiedo perché ne aveva fatto cenno in particolare, se ricorda se ci fu qualche persona che svolgeva un’attività particolare in riferimento alla quale ci fu un commento?

RISPOSTA - Sinceramente non mi ricordo.

DOMANDA - Aveva riportato la frase rivolta a un ragazzo che frequentava un corso per educatore.

RISPOSTA - Ah, sì, sì, mi ricordo che c’è stato un commento, diciamo... ora non so, non so dire esattamente, nel senso che comunque “se li educhi pur così” qualcosa del genere, se non mi ricordo male...

DOMANDA - Lei aveva riferito quando era stato sentito il 6 giugno, di una frase rivolta a un ragazzo che frequentava un corso per educatore dice “cosa vai ad insegnare, come picchiare i poliziotti?”.

RISPOSTA - Ecco, una cosa del genere, sicuramente. Sì, mi ricordo che era... mi ricordo l’episodio che è successo, però non mi ricordo neanche chi l'ha detto. Per dire la verità.

DOMANDA - Sì, anche in allora aveva detto che ricordava l’espressione ma non ricordava... infatti non è riferita nessuna... ecco, le chiedo se ricorda se ci può... se ricorda qualche particolare dei due agenti che effettuavano le perquisizioni all’interno.

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - L’età almeno? Ci può dire se erano persone giovani, più mature?

RISPOSTA - Ma avranno avuto più o meno la mia età, forse qualcosina di meno, insomma attorno... all’epoca io se avevo ventotto, ventinove anni, più o meno.

DOMANDA - Quindi sui trent’anni?

RISPOSTA - Dai venticinque ai trent’anni, ecco. Almeno quelli dimostravano, poi l’età anagrafica non...

DOMANDA - Ha detto che interveniva poi un agente donna quando...

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non ho nessun'altra domanda allo stato, volevo solo mostrare una foto...

PRESIDENTE - Si autorizza.

Si dà atto che vengono consultati gli atti...

DOMANDA - Lo ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ricorda. Si tratta di Brauer Stephan. Ancora una.

RISPOSTA - Sinceramente non la ricordo... cioè lo potrei anche aver visto ma io non me le ricordo le facce, ne abbiamo visti talmente tanti quella sera che non...

DOMANDA - Si tratta di Kutschkau Anna Julia. Nessun'altra domanda.

AVV. GARBAGNATI – Chiedo scusa, erano state mostrate in sede di interrogatorio queste fotografie?

RISPOSTA - Non mi sembra, no.

PRESIDENTE - Scusi, lei si ricorda chi redigeva il diario clinico durante la visita?

RISPOSTA - La dottoressa.

PRESIDENTE - Sempre la dottoressa oppure qualche volta capitava che lo redigessero gli infermieri, per quello che è il suo ricordo.

RISPOSTA - Sinceramente non mi ricordo, ma a me mi sembra la dottoressa. O... no, sempre la dottoressa, però sinceramente...

PRESIDENTE - Ricorda chi lo firmava?

RISPOSTA - No, firmava sicuramente la dottoressa. Può anche darsi che magari qualche volta abbiamo scritto qualcosa noi mentre lei... diciamo, è una prassi mentre una persona visita magari noi... detta e noi scriviamo, poi però comunque firma sempre il medico, sempre comune.

DIFESA – AVV. VACCARO
DOMANDA - Avvocato Vaccaro, solo alcune brevissime precisazioni. Facendo un po’ la somma di quello che è stato l’esame del Pubblico Ministero, lei ha assistito a pestaggi, percosse, lesioni, violenze?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Insulti?

RISPOSTA - Insulti, l'ho dichiarato, sicuramente. Però solo quello, io non mi ricordo altro sinceramente. Pestaggi, percosse e lesioni no.

DOMANDA - Ma per insulti lei nel suo interrogatorio al foglio 2 dice “non ho neppure assistito ad insulti”.

RISPOSTA - Sì, ora...

DOMANDA - Sì, nel senso a quel livello.

RISPOSTA - Quello, sì.

DOMANDA - Se lei fosse stato presente o avesse assistito cosa...

RISPOSTA - No, avrei dichiarato sicuramente.

DOMANDA - Domanda tendenziosa.

AVV. VACCARO - Chiedo scusa, se no avrei fatto la contestazione, “perché mi sarei opposto per quello che potevo ad episodi  di violenza in infermeria”. Questo è contenuto nel verbale di interrogatorio del 2. Se non posso fare neanche questo va bene, vado avanti. I giovani che arrivavano, l’atteggiamento dei fermati, degli arrestati lei prima ha descritto il clima, ma nessuno le ha chiesto qual era l’atteggiamento di questi giovani.

RISPOSTA - Ma sinceramente io questo... li posso dire per quello che ho visto in infermeria, in infermeria erano tutte persone abbastanza, diciamo...

DOMANDA - Ce n’è stato qualcuno che aveva degli atteggiamenti, diciamo, non...

RISPOSTA - Io adesso non mi ricordo specifico, però sicuramente qualche atteggiamento un pochino più borioso rispetto ad altri ci sarà stato sicuramente, però adesso nello specifico non me lo ricordo.

DOMANDA - Un’altra domanda...

RISPOSTA - In linea di massima io lo vedo anche dall’esperienza col carcere, quando vengono a contatto col medico, con l’infermeria comunque anche le persone che fuori possono essere state un pochino più boriose cambiano un po’  atteggiamento, perché comunque è personale sanitario, non lo vedono più come personale di Polizia.

DOMANDA - Senta, lei ha sentito parlare della stanza dei trofei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A che cosa si riferiva?

RISPOSTA - Si riferiva a una stanza che io non mi ricordo neanche di aver visto dentro, che però mi è stata descritta come la stanza dove mettevano magari i manganelli, queste cose qua che venivano...

DOMANDA - Che venivano sequestrate.

RISPOSTA - Sequestrate.

DOMANDA - E si ricorda chi è che le disse, chi qualificò questa stanza, chi diede questa notizia?

RISPOSTA - Io mi ricordo il dottor Toccafondi.

DOMANDA - Cioè quindi il Toccafondi le ha dato l’affermazione che esisteva una stanza dei trofei.

RISPOSTA - Sì, però è stata un’affermazione, punto, ecco, nel senso...

DOMANDA - Lei ha avuto occasione di parlare con altri suoi colleghi o altro personale su situazioni che si verificavano quando lei non era in servizio?

RISPOSTA - Sinceramente no, perché io smontato dalla notte sono andato a letto e poi ci hanno lasciati liberi perché era finito il nostro periodo e quindi sono andato a casa.

DOMANDA - Successivamente anche?

RISPOSTA - Successivamente niente, ho parlato con la teste di prima, la Badiale che era mia collega nel carcere di La Spezia e diciamo che siamo stati un po’ colpiti tutti quindi abbiamo sentito le dichiarazioni dell’altro nostro collega che sicuramente avrà visto, però con noi questi episodi qua non si sono mai verificati.

DOMANDA - Ma con questo altro suo collega si ricorda come si chiama?

RISPOSTA - No, però mi ricordo che era di Bologna...

DOMANDA - Poggi, le dice qualcosa?

RISPOSTA - Sì, Poggi.

DOMANDA - Nell’occasione ai tempi di Bolzaneto, diciamo, in quei tre giorni, cinque giorni ha mai avuto occasione di parlare con il Poggi?

RISPOSTA - No, era nel turno completamente opposto al mio, cioè quando io facevo la notte lui era a riposo.

DOMANDA - Quindi non vi incontravate.

RISPOSTA - Non ci siamo proprio visti. Ho avuto occasione di parlare con lui prima, nel senso prima di Bolzaneto perché comunque era un dirigente di un sindacato infermieristico del carcere, poi però non l'ho mai più sentito dopo...

DOMANDA - Ma lei ha letto, ha conosciuto, ha saputo le dichiarazioni che aveva fatto Poggi?

RISPOSTA - No, so solo quello che è stato scritto dai giornali e detto alla televisione ai tempi.

DOMANDA - E quello che lei ha letto sui giornali riferito, secondo quanto dicono i giornali, dal Poggi è l’ambiente che lei aveva visto, vissuto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Questo che ho vissuto io, no.

DIFESA - AVV. VACCARO - Nessun'altra domanda.

DIFESA – AVV. GARBAGNATI
DOMANDA - Avvocato Garbagnati Difesa Mazzoleni. Senta, io avrei invece qualche domanda e qualche precisazione in merito a quanto accaduto a Bolzaneto. Lei prima ha riferito di non avere assistito ad alcun pestaggio, episodi di percosse o di lesioni, conferma?

RISPOSTA - Conferma.

DOMANDA - E non ha neppure assistito a insulti.

RISPOSTA - Insulti ho specificato bene quella...

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Poi per il resto...

DOMANDA - Insulti né da parte del personale sanitario, né da parte del personale di Polizia Penitenziaria ad eccezione...

RISPOSTA - Ad eccezione di quella cosa personalmente non ricordo. Cioè se ho dichiarato quello.

DOMANDA - Ecco sì, io proprio a contestazione in aiuto alla memoria siccome la citazione prima, l’estratto, il P.M. ha citato per estratto la sua frase, gliela leggo per intera, sono due le frasi. Prima dice: “Nei turni in cui ho prestato servizio nell’infermeria non ho assistito ad alcun pestaggio e né ad episodi di percosse o lesioni, non ho neppure assistito ad insulti e qua appunto mi sarei opposto per quel che potevo ad episodi di violenza in infermeria” e a una domanda specifica lei risponde: “le perquisizioni venivano eseguite da due agenti della Polizia Penitenziaria. Non ho assistito da parte di questi agenti né a percosse e né ad insulti. Ricordo un solo caso in cui uno dei due agenti si è rivolto ad un ragazzo molto lento nei movimenti con l’espressione “Sbrigati stronzo””. Quindi aveva parlato espressamente di un solo caso. Senta, lei ha riferito che le perquisizioni, se ho ben capito, le effettuavano sia personali che degli oggetti le effettuavano questo personale di Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Sì, confermo.

DOMANDA - Lei ha mai visto trattenere oggetti personali, oggetti appartenenti agli arrestati in occasione di questi?

RISPOSTA - Sinceramente non lo ricordo.

DOMANDA - Ecco, allora in aiuto alla memoria lei aveva dichiarato, pagina 4 del suo interrogatorio del 6 giugno 2002 “non ho mai visto trattenere oggetti appartenenti ai fermati”. Quindi per quanto riguarda l’attività che lei ha svolto ha detto, appunto, che ha effettuato alcuni triage.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Conferma?

RISPOSTA - Confermo. Non le so quantificare né il numero di persone e né il tempo perché sinceramente c’è volata quella notte lì, non so.

DOMANDA - Quante persone erano state viste più o meno nel turno, quello tra la notte tra il venerdì e il sabato?

RISPOSTA - Tantissime.

DOMANDA - Ecco, a contestazione in aiuto alla memoria lei aveva dichiarato pagina 4 sempre del suo interrogatorio “circa settanta persone”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Conferma questo?

RISPOSTA - Sì, confermo, più o meno. Il numero esatto non me lo ricordavo, però mi ricordo che erano veramente tante.

DOMANDA - Senta, per quanto riguarda le perquisizioni o insomma quello che lei chiama l’attività in cui venivano spogliati, ricorda se per caso avevate voi sanitari avevate chiesto di spostare la perquisizione in un’altra stanza o avevate protestato per il fatto che...

RISPOSTA - Avevamo protestato per questa cosa, nel senso che secondo noi doveva esserci la privacy delle persone durante la visita medica e comunque non era...

DOMANDA - E ricorda che cosa vi fu risposto?

RISPOSTA - Sinceramente non mi ricordo. So che non l'hanno fatto non so se per motivi di spazio, però non mi ricordo. Perché comunque l’avevamo chiesto di non farlo nella solita stanza.

DOMANDA - Ecco, allora contestazione in aiuto alla memoria, siccome anche qui prima è stato citato solo per estratto, le cito quanto lei ha dichiarato: “Per quello che ho visto nei miei turni non vi è stato un trattamento complessivo di rispetto verso le persone, ciò sia per la posizione in cui erano tenuti in cella, come ho riferito, sia anche per il fatto che ad esempio le perquisizioni all’interno dell’infermeria venivano fatte facendo spogliare nude le persone e questo mi sembrava molto umiliante. Avevamo chiesto un gruppo di noi sanitari che le perquisizioni fossero fatte in un locale autonomo con modalità diversa e più rispettose ma c’era stato detto che non c’erano altri locali disponibili”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Conferma quanto dichiarato.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Senta, ricorda se ha dato da bere, è capitato di dare da bere ad alcuni dei...

RISPOSTA - No, sicuramente... non mi ricordo, però sicuramente l’avremo fatto, perché in una situazione del genere sicuramente qualcheduno avrà avuto sete. Nello specifico non ricordo.

DOMANDA - Sì, allora a contestazione lei in sede di interrogatorio aveva ricordato ad esempio che durante una visita un ragazzo aveva chiesto da bere e lei glielo fornì prendendo dell’acqua del rubinetto con un bicchiere di plastica e lei dice: “Era infatti tutto quello che avevo a disposizione. Non avevamo assolutamente acqua minerale da poter dare agli arrestati. Ricordo che non ne avevamo nemmeno per noi in infermeria”.

RISPOSTA - Questo me lo ricordo bene che ci avevamo una sete cane tutti, non ne avevamo neanche per noi.

DOMANDA - Lei sa se agli arrestati fosse stata somministrata dell’acqua?

RISPOSTA - Non glielo so dire.

DOMANDA - Ecco, lei quando era stato sentito aveva dichiarato, anche qui in aiuto alla memoria, “non sono a conoscenza del fatto che...”, eccolo qua, “non sono a conoscenza della circostanza se sia stato somministrato cibo o acqua a sufficienza”. Questo è quanto lei ha dichiarato.

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Senta, prima invece un’altra cosa. Lei ha fatto riferimento prima a una persona cui era stato spruzzato...

RISPOSTA - Sì, non mi ricordo. Non so che cosa, io ho detto...

DOMANDA - Ecco, ma questo l’aveva appurato quando è stata fatta la visita di triage o la visita medica, che lei sappia?

RISPOSTA - Al triage.

DOMANDA - Lei ricorda richieste di intervento per spruzzo di gas o liquidi urticanti?

RISPOSTA - No, nelle celle per lo meno no, nel senso non c’è stato chiesto nessun intervento. Dalle celle non c’è stato chiesto nessun intervento.

DOMANDA - Ho capito. Senta, poi le volevo chiedere alcune precisazioni rispetto a quanto dichiarato prima. Lei ha fatto riferimento che ricordava una frase che è stata detta “cosa vai a insegnare, a picchiare i poliziotti?”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, ricorda dove è stata detta questa frase?

RISPOSTA - Mi sembra in infermeria, non vorrei ricordare male ma mi sembra in infermeria.

DOMANDA - Ecco, allora io le contesto che quando era stato sentito aveva detto “Ricordo in particolare di aver sentito, anche se in questo momento non so precisare dove l'ho sentita se in infermeria o fuori, una frase” e poi appunto ripeteva questa frase.
RISPOSTA - Francamente non...

DOMANDA - Quindi lei non ricorda?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Le chiedo due altre, qualche altra precisazione. Lei ha fatto riferimento, anche se in realtà ha detto di non ricordare bene la visita di una ragazza, quella, per il Pubblico Ministero, la ferita alla bocca.

RISPOSTA - Sinceramente non ricordo, cioè....

DOMANDA - Sì. Il Pubblico Ministero in aiuto alla memoria le aveva citato parte delle frasi che aveva riportato, ecco, io volevo integrare. Lei aveva dichiarato: “Ho prestato soccorso a una ragazza nel turno tra il sabato e la domenica nella prima parte del turno” e poi aveva specificato “Verso le 20.30-21.00 venne un agente della Polizia Penitenziaria a dire in infermeria che una ragazza nella cella, una di quelle in fondo non so se  a destra o a sinistra non stava bene chiedendo se poteva portarcela”. E poi, appunto, “io dissi di sì consultando la dottoressa”, eccetera. Poi, appunto, ha ricordato che venne medicata e pulita la ferita. Ricorda che tipo di ferita fosse?

RISPOSTA - Sinceramente no.

DOMANDA - Ha detto no, infatti.

RISPOSTA - Non mi ricordo cioè...

DOMANDA - Sempre in aiuto alla memoria le ricordo che lei aveva dichiarato “era una ferita non particolarmente vistosa. Io la ricordo quella circostanza che fu chiesto di portarla – cioè di portare la ragazza – in infermeria prima del suo turno perché sanguinava”. Questo è quanto ha dichiarato.

RISPOSTA - Se l'ho dichiarato sicuramente sarà stato così.

DOMANDA - Va bene. Ricorda se in infermeria c’era un computer?

RISPOSTA - A me non mi sembra di ricordarmi computer.

DOMANDA - Un’ultima...

RISPOSTA - Addirittura questo mi ricordo avevamo bisogno di far fotocopie andavamo in matricola per poterle fare.

DOMANDA - Andava lei?

RISPOSTA - Andavo io o  la mia collega.

DOMANDA - Senta, ha detto che il nome della dottoressa non lo ricordava.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Bene, ha detto che Mazzoleni le sembra ma non...

RISPOSTA - Sì, mi sembra ma...

DOMANDA - Ecco, ricorda se il nome di battesimo fosse Adriana. Le dice qualcosa?

RISPOSTA - Sinceramente non ricordo.

DOMANDA - Ecco, allora lei ha dichiarato, risulta anche dai turni, comunque glielo dico, ha dichiarato pagina 1 del suo interrogatorio “io ho svolto i miei turni sempre con una dottoressa di nome Adriana, mi pare di cognome Mazzoleni che lavora ad Alessandria”.

RISPOSTA - Sì, mi ricordavo il carcere dove lavorava, però non, sinceramente...

DOMANDA - Va bene. Un attimo solo. Ricorda, ultima cosa tornando alla perquisizione, gli effetti personali, forse questo però l'ha già dichiarato, gli oggetti personali dove venivano riposti?

RISPOSTA - Ma io ricordo che all’inizio venivano messi su un tavolino e poi venivano riposte in buste, a volte di carta, a volte di plastica.

AVV. GARBAGNATI - Sì, forse in effetti l'ha dichiarato. Va bene. Non dovrei avere altre domande, grazie.

DIFESA - AVV. CURCURUTO
DOMANDA - Buongiorno, avvocato Curcuruto, una domanda. Si ricorda di aver visto fermati e arrestati con indumenti sporchi di urine o di feci?

RISPOSTA - No.

DIFESA - AVV. CURCURUTO - Grazie, non ho altre domande.

AVV. GARBAGNATI - Ah, chiedo scusa, un’ultima domanda. Lei era a conoscenza, cioè qualcuno le riferì che gli arrestati venivano fatti attendere a lungo prima di essere accompagnati in bagno?

RISPOSTA - Io sinceramente no. L’unica persona che mi ha chiesto di andare in bagno è stata portata subito.

AVV. GARBAGNATI - Sempre in aiuto alla memoria lei aveva escluso, aveva detto di non essere a conoscenza di questi fatti a pagina 3 del suo interrogatorio. Grazie, non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Se i difensori non hanno concluso volevo fare ancora due domande. Lei aveva detto che un gruppo di voi sanitari avevate chiesto che le perquisizioni venissero svolte altrove. A chi avevate chiesto?

RISPOSTA - Penso... io adesso a memoria penso avessimo chiesto al Comandante della caserma provvisoria.

DOMANDA - Chi era?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, sinceramente.

DOMANDA - Ce lo può descrivere?

RISPOSTA - Mi ricordo che era un ispettore capo ma non mi ricordo.

DOMANDA - Sa dove lavorava per caso? Aveva avuto modo di sentire dove prestava servizio?

RISPOSTA - Ai tempi ho avuto modo, però ora sinceramente non ricordo.

DOMANDA - Più o meno che età poteva avere?

RISPOSTA - Quaranta, quarantadue, non so, intorno ai quaranta o giù di lì.

DOMANDA - Fisicamente com’era? Cioè capelli, altezza, fisico, non si ricorda niente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E l’aveva chiesto lei direttamente insieme...

RISPOSTA - L'ho chiesto io ma insieme a me c’erano altre infermiere, mi sembra la mia collega, anche la dottoressa stessa se non sbaglio avevamo proprio chiesto di...

DOMANDA - E lui aveva dato questa risposta?

RISPOSTA - A quanto dichiarato, io adesso non mi ricordo la risposta esatta, però a quanto dichiarato mi sembra che avesse dato questa risposta che non c’erano altre stanze.

DOMANDA - Ho capito. Le volevo anche chiedere con riferimento alle condizioni in cui arrivavano gli arrestati in infermeria, visto che c’era stata una domanda sul punto da parte di uno dei difensori. Può dirci in che condizioni arrivavano gli arrestati in infermeria nei suoi turni?

RISPOSTA - Ma... gli arrestati erano comunque, come posso dire, erano... parecchi, parecchie ecchimosi, traumi, cioè arrivavano... potevano... non so come descriverglielo, politraumatizzati, alcuni.

DOMANDA - Quindi stanchi, provati.

RISPOSTA - Provati, sicuramente provati. Provati anche, penso, dai traumi.

DOMANDA - Lei aveva detto “erano molto spaventati”.

RISPOSTA - Sì, a livello psicologico spaventati sicuramente.

DOMANDA - “E apparivano tutti molto provati e stanchi e poi qualcheduno aveva la boria”, che l'ha chiesto l’avvocato. Va bene.

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Lei era in grado di quantificare, ecco, per quanto, il tempo in cui le persone restavano nude in infermeria? Grossomodo.

RISPOSTA - Grossomodo...

PRESIDENTE - Un tempo lungo, un tempo breve?

RISPOSTA - Allora, nuda proprio... nuda pochissimo, nel senso il tempo che gli facessero la perquisizione e poi noi, per lo meno, gli permettevamo di mettere almeno mutande e appena finita la visita anche magliette e tutti i vestiti. Potevano stare, ecco, nude non so, qualche secondo, in mutande sicuramente quei quattro, cinque minuti, il tempo di una visita medica.

PRESIDENTE - Può andare, grazie, buongiorno.
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PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Sì, grazie Presidente. Signor Mancini buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Lei attualmente che professione svolge?

RISPOSTA - Infermiere professionale.

DOMANDA - Lavora presso l’amministrazione penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, della casa circondariale di Velletri.

DOMANDA - All’epoca del G8 cioè nel luglio del 2001 dove lavorava?

RISPOSTA - Alla casa circondariale di Velletri.

DOMANDA - Ha avuto un incarico qui a Genova per le manifestazioni del G8?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole dire che tipo di incarico ha ricevuto?

RISPOSTA - Incarico di svolgere la mia professione presso la caserma di Bolzaneto e in qualità di infermiere professionale.

DOMANDA - Ecco, quindi lei è stato a Bolzaneto, quando è arrivato a Genova più o meno?

RISPOSTA - Nel luglio del 2001.

DOMANDA - Questo non c’è dubbio.

RISPOSTA - Di martedì, forse un martedì o un lunedì, non ricordo in questo momento.

DOMANDA - Con riferimento ai tre giorni di afflusso degli arrestati che sono stati venerdì 20 luglio, sabato 21 e domenica 22 lei ricorda i suoi orari di lavoro?

RISPOSTA - Ho fatto un giorno, diciamo, un turno diurno sicuramente, perché la notte ho fatto la prima, nei primi giorni, quindi ho fatto due turni, mi sembra un turno diurno, non vorrei sbagliarmi. Non so se il venerdì di giorno o il sabato, no, il venerdì mi sembra, il venerdì diurno.

DOMANDA - Qui lei risulterebbe che abbia fatto un sabato dalle 8.00 del mattino alle 20.00 di sera.

RISPOSTA - Il sabato, allora sì, il giorno...

DOMANDA - E poi la domenica lei ha prestato servizio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi lei non ha lavorato la domenica 22?

RISPOSTA - Mi sembra di no.

DOMANDA - Cioè ha fatto questo turno dalle 8.00 alle 20.00.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi è andato via o è rimontato di servizio dopo?

RISPOSTA - No, non mi ricordo, non mi sembra. Mi sembra di aver svolto solo due turni, una notte di dodici ore e un diurno di dodici.

DOMANDA - Ecco, ma la notte quando l'ha fatta?

RISPOSTA - Nei primi giorni.

DOMANDA - Ma c’erano gli arrestati quando ha fatto la notte?

RISPOSTA - No, non c’erano, è stata una notte molto tranquilla devo dire. Non so se sia il mercoledì o il giovedì...

DOMANDA - Comunque prima che arrivassero gli arrestati.

RISPOSTA - Prima.

DOMANDA - E quindi la lasciamo al suo destino. Invece lei ricorda questo turno 8-20.00.

RISPOSTA - Turno diurno.

DOMANDA - Diurno che secondo il prospetto che ci ha mandato l’amministrazione penitenziaria sarebbe sabato 21, è possibile?

RISPOSTA - Sì, sì. Io non ricordo precisamente se era venerdì o sabato.

DOMANDA - E poi la giornata successiva che era domenica lei è andato via.

RISPOSTA - No, ci siamo preparati per andare via, c’era un turno di mattina, mi sembra e poi il pomeriggio siamo andati via, non vorrei sbagliarmi.

DOMANDA - E sì, già così aveva detto quando era stato sentito. Ecco, lei dove alloggiava, dove dormiva?

RISPOSTA - Ma...

DOMANDA - Lì a Bolzaneto o altrove?

RISPOSTA - No, nel carcere, no, nel carcere, non mi ricordo il nome.

DOMANDA - Pontedecimo possibile?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ricorda con chi ha lavorato durante questo turno che ha fatto?

RISPOSTA - Sì. Una collega che l'ho rivista oggi, quindi.

DOMANDA - Con la sua collega Badiale?

RISPOSTA - Elena, sì, Badiale, sì.

DOMANDA - Chi c’era di medico di turno insieme a lei, di medico, di medici?

RISPOSTA - Era una donna, però sinceramente...

DOMANDA - Una donna?

RISPOSTA - Sì. Di medico?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sì, una donna era. Sì, sì. Sicuro questo, non so, erano due, mi sembra, le dottoresse, non vorrei confondermi. Una delle due, non so però il nome.

DOMANDA - Quando era stato interrogato nel giugno del 2002 aveva ricordato il nome di una dottoressa che si chiama Marilena. Si chiamava Marilena la dottoressa?

RISPOSTA - Penso di sì, se l'ho detto. In questo momento non lo ricordo il nome.

DOMANDA - Non lo ricorda. Lei aveva detto Marilena e poi mostrate le foto aveva detto “Che riconosco nella dottoressa Zaccardi”. Le dice nulla il nome?

RISPOSTA - I nomi sinceramente non mi dicono niente in questo momento, non li ricordo.

DOMANDA - C’era solo questa dottoressa durante il turno?

RISPOSTA - Il nostro, come turno era lei.

DOMANDA - Quindi la sua collega Badiale, lei e questa dottoressa.

RISPOSTA - Però voglio dire eravamo poi... il sabato è venuto anche il dottore diciamo responsabile.

DOMANDA - Ecco, chi era il dottore responsabile?

RISPOSTA - Il dottor Toccafondi?

DOMANDA - È stato lì con voi a lavorare?

RISPOSTA - Non era sempre presente. Andava, veniva, andava a mangiare, tornava, quindi in qualche momento della giornata c’era però.

DOMANDA - Ecco, i suoi colleghi Poggi e Pratissoli li ha conosciuti?

RISPOSTA - Sì, sì, li ricordo.

DOMANDA - Ha mai lavorato con loro?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non c’è mai stata coincidenza di...

RISPOSTA - Erano coppie...

DOMANDA - Sì, sì, certo. Il dottor Toccafondi si ricorda com’era vestito quando lavorava, che abbigliamento aveva?

RISPOSTA - No, sinceramente... in questo momento... come vestito in che senso?

DOMANDA - No, se aveva il camice, com’era vestito. Lei aveva il camice?

RISPOSTA - Sì, la divisa.

DOMANDA - Di che colore?

RISPOSTA - Bianco.

DOMANDA - La dottoressa?

RISPOSTA - Il camice. Sì.

DOMANDA - Ecco, non lo ricorda l’abbigliamento del dottor Toccafondi quando l'ha visto?

RISPOSTA - Ricordo il primo giorno forse, il primo giorno che ci ha radunati, io mi ricordo... ci aveva un giubbettino della Polizia Penitenziaria se non sbaglio. Però durante il servizio se portava o meno il camice...

DOMANDA - E questo giubbettino lei dice della Polizia Penitenziaria perché c’era che cosa lo identificava?

RISPOSTA - Perché c’erano le targhette.

DOMANDA - Delle targhette. Ecco, lei ricorda i locali dell’infermeria?

RISPOSTA - Il locale.

DOMANDA - Il locale, sì.

RISPOSTA - Un locale, sì.

DOMANDA - Ecco, rispetto all’ingresso di questo edificio dove si collocava?

RISPOSTA - Sulla destra.

DOMANDA - Ecco, cioè se entrava, vuole descrivere questo edificio com’era? Questa palazzina in cui avete lavorato?

RISPOSTA - Si entrava, c’erano altri locali alla destra, non so, adibiti per altre... altre figure che erano all’interno della struttura e poi nella seconda... la terza forse porta a destra era adibito ad infermeria.

DOMANDA - Era grande, piccolo il locale?

RISPOSTA - Normale, non so i metri quadrati, forse venti.

DOMANDA - Aveva una finestra?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con le sbarre? Con i vetri?

RISPOSTA - Non ricordo in questo momento.

DOMANDA - Si ricorda com’era arredato, cosa c’era?

RISPOSTA - Sì, diciamo un’infermeria quasi da campo. Una lettiga, due o tre lettighe, poi c’erano dei separé.

DOMANDA - C’erano dei tavolini?

RISPOSTA - Un tavolino sicuro. Uno sì. Poi per il reato... precisamente la disposizione del mobilio non...

DOMANDA - Ecco, lei nell’ambito del... della sua attività è stato sempre in infermeria o per il lavoro doveva anche andare in altri locali?

RISPOSTA - No, in infermeria. Stavo in infermeria.

DOMANDA - In matricola è mai andato?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi è stato sempre in infermeria?

RISPOSTA - Sì, nel momento, sì, del bisogno sono stato in infermeria.

DOMANDA - Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del...

PRESIDENTE - Si autorizza.

Si da’ atto che vengono esibiti gli atti...

DOMANDA - Ecco, questa è la piantina della palazzina. Corrisponde al suo ricordo la posizione dell’infermeria?

RISPOSTA - Sì, delle stanze sì. Sì.

DOMANDA - Ecco, vuole descrivere come avveniva la visita degli arrestati? Venivano condotti in infermeria da chi?

RISPOSTA - Dalle guardie... dalle guardie.

DOMANDA - Dalla Polizia Penitenziaria intende dire?

RISPOSTA - Mi sembra. Sì, sì...

DOMANDA - Erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - In divisa, mi sembra. Mi sembra di ricordare in divisa. Io non ci ho più o ormai... ci ho dei ricordi veramente molto...

DOMANDA - La ricorda la divisa?

RISPOSTA - ... non vorrei confondermi. Io ho in mente quella che vedo tutti i giorni sinceramente divisa.

DOMANDA - Ecco, a parte il personale della Polizia Penitenziaria durante la sua permanenza lei ha visto altre persone in divisa all’interno della palazzina?

RISPOSTA - So che c’erano altre figure, diciamo, c’era la Polizia, però in infermeria di solito c’era la Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Ma nel giorno in cui ha prestato servizio lei in quel... ricorda chi ha visto a parte la Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Le faccio questa domanda perché lei quando era stato sentito il 18 giugno aveva detto: “Ricordo che quel giorno erano impegnati in caserma sia personale DIGOS, sia personale dei Carabinieri”. Li ricorda i Carabinieri?

RISPOSTA - Sì.... sì, adesso che me lo dice sì.

DOMANDA - Si ricorda più o meno rispetto alla cartina dove stavano questi Carabinieri?

RISPOSTA - No, precisamente dove alloggiavano, dov’erano non...

DOMANDA - No, no, ma dove li ha visti nella palazzina lì nell’edificio?

RISPOSTA - No...

DOMANDA - Perché lei sempre quando era stato sentito il 18 giugno aveva detto: “sia personale dei Carabinieri che stavano in fondo alle celle”. Quindi proprio...

RISPOSTA - Sulla destra.

DOMANDA - Li aveva collocati in fondo al corridoio i Carabinieri.

RISPOSTA - Alla destra dell’infermeria, venivano dalla destra dell’infermeria, sì.

DOMANDA - Ecco, chiederei l’autorizzazione a poter mostrare al teste l’album delle divise. Gli mostriamo qualche fotografia di divisa, vediamo se ricorda qualcuna delle divise che ha visto, se le ricordo.

PRESIDENTE - Si autorizza.

Si da’ atto che vengono esibiti gli atti...

RISPOSTA - Non ricordo precisamente le divise che portavano.

DOMANDA - Dicevamo gli agenti della Penitenziaria, quelli che portavano i detenuti...

RISPOSTA - Non li distinguo sinceramente...

DOMANDA - Va bene. Senta, proseguiamo, le avevo chiesto come avveniva la visita. L’arrestato veniva condotto in infermeria dalla Penitenziaria, poi cosa succedeva?

RISPOSTA - Ma se era ferito, aveva delle escoriazioni poi passava nelle nostre mani, facevamo le cure del caso, le medicazioni.

DOMANDA - Ecco, vediamo un po’. Quando entravano il primo posto dove veniva portato dell’infermeria dov’era? Veniva fatto spogliare?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - C’era una specie di controllo?

RISPOSTA - C’era un angoletto dove facevano un controllo, sì, adesso ricordo.

DOMANDA - Ecco, c’era un angoletto, stava dicendo?

RISPOSTA - C’era... un angolo dove facevano... controllavano gli indumenti, controllavano gli oggetti.

DOMANDA - Facevano fare le flessioni?

RISPOSTA - Non mi ricordo di questo, non l'ho mai visto.

DOMANDA - Perché lei aveva detto: “c’erano delle guardie che assistevo una volta che venivano fatte fare le flessioni”. Se lo ricorda?

RISPOSTA - ...

DOMANDA - Ecco, gli indumenti, gli oggetti personali che venivano controllati dove venivano messi?

RISPOSTA - Messi non lo so. Non ricordo adesso.

DOMANDA - Si ricorda qual era l’angolo dove si verificavano questi?

RISPOSTA - Forse sulla sinistra. La sinistra dell’entrata. Sì.

DOMANDA - All’entrata sulla sinistra?

RISPOSTA - Sì. Se non sbaglio.

DOMANDA - E cosa c’era lì? Un?

RISPOSTA - C’era un tavolino, un semplice tavolino, se non sbaglio.

DOMANDA - Ecco, ma quando facevano questi controlli dei vestiti gli effetti personali, gli oggetti che avevano in tasca si ricorda dove li mettevano?

RISPOSTA - No. Non ricordo, anche perché non mi fossilizzavo su questi aspetti qui sinceramente.

DOMANDA - Ecco, questi agenti che facevano questo controllo erano sempre gli stessi o cambiavano? Dico durante il suo turno, lei faccia riferimento al suo turno.

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Qualcuno li portava, qualcuno... era un po’ caotica la situazione in quel giorni veramente. Pensavo di più a fare le mansioni più specifiche della professione che guardare poi altre...

DOMANDA - Non ricorda se fossero sempre gli stessi?

RISPOSTA - Non ricordo se erano... in questo momento non posso.

DOMANDA - Ecco, poi le chiedevo dopo questo controllo degli effetti personali cosa succedeva?

RISPOSTA - Facevamo una cartella d’ingresso, il medico faceva la cartella d’ingresso.

DOMANDA - Ma l’arrestato da quell’angolino dove veniva portato? Rimaneva sempre lì?

RISPOSTA - ... non capisco...

DOMANDA - Cioè lei ha detto che entrando sulla sinistra c’era questo tavolinetto.

RISPOSTA - Se aveva bisogno di cure veniva... lo portavano...

DOMANDA - Ecco, poi si spostava, andava più verso il medico, il medico veniva verso di lui? Ci sarà stato...

RISPOSTA - No, in pratica preciso dove veniva fatta...

DOMANDA - Perché lei ha fatto riferimento a questa scrivania dove venivano, dove c’era sulla sinistra questa piccola scrivania dove avveniva il primo controllo, poi ha detto che c’erano tre lettini e c’era anche un’altra scrivania, giusto?

RISPOSTA - Sì, mi sembra di sì.

DOMANDA - Ecco. Il medico stava normalmente a quell’altra scrivania?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, allora le chiedo se lei ricorda, se riesce a fare mente locale, questo arrestato entra...

RISPOSTA - Venivano fatte delle domande personali al paziente e dal medico per riempire questa cartella, anche le cure, ricordo. Poi ero indaffarato a fare...

DOMANDA - Ecco, la cartella clinica la compilava la dottoressa o gliela dettava e la scriveva lei?

RISPOSTA - La dottoressa, era competenza della dottoressa.

DOMANDA - No, che fosse competenza sì.

RISPOSTA - No, io non l'ho fatta.

DOMANDA - Le chiedo se per caso gliela dettava.

RISPOSTA - No, io non mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, e poi che tipo di controllo veniva fatto, che tipo di visita veniva fatta?

RISPOSTA - Si prendevano i parametri vitali, le cose basilari, poi si valutava il problema del paziente, se era un... non so, una medicazione da fare, una puntura di antidolorifico.

DOMANDA - Parametri vitali, cioè?

RISPOSTA - La pressione.

DOMANDA - La misurava lei la pressione?

RISPOSTA - Sì. A chi ne aveva bisogno sì.

DOMANDA - A chi ne aveva bisogno, quindi non a tutti?

RISPOSTA - ... a tutti. Sì, sì.

DOMANDA - No, poco fa lei ha detto a chi ne aveva bisogno.

RISPOSTA - Sì, non so, per tutti.

DOMANDA - No, io lo chiedo, non c’ero io lì.

RISPOSTA - Non posso... non ricordo se...

DOMANDA - Non lo ricorda?

RISPOSTA - Mi ricordo le mie che prendevo, ma poi con...

DOMANDA - Comunque lei ricorda di averla presa la pressione, di averla misurata?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, venivano fatte domande all’arrestato?

RISPOSTA - Da parte del medico?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sì, qualcosa ricordo. Chiedeva domande.

DOMANDA - Che tipo di domande?

RISPOSTA - Penso in base alla...

DOMANDA - No, no, se ha...

RISPOSTA - Non ricordo francamente, non ricordo.

DOMANDA - Le chiedo durante queste operazioni di visita medica i due agenti della Penitenziaria che facevano le perquisizioni rimanevano lì?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Se c’erano delle donne cosa succedeva?

RISPOSTA - ...

DOMANDA - Per le arrestate donne?

RISPOSTA - Non so...

DOMANDA - No, no, le chiedo...

RISPOSTA - Lo stesso iter.

DOMANDA - Lo stesso iter, ecco.

RISPOSTA - Perquisizione, cartella.

DOMANDA - Sì. Nella cartella che lei ha visto di che cosa dava atto il medico, che cosa scriveva, ha avuto modo di constatarlo?

RISPOSTA - Visto... mi ricordo che c’era questo documento che compilava, poi non ne sono mai entrato...

DOMANDA - No, certo, non era un atto suo.

RISPOSTA - Non ci avevo il tempo di entrare in merito a quello che... quello che c’era sulla cartella.

DOMANDA - Senta, lei ricorda se veniva chiesto come si erano procurati le lesioni, per quelli che evidentemente presentavano le lesioni?

RISPOSTA - Non lo ricordo. Io le domande del medico poi a volte non stavo vicino al medico tutta la giornata, anzi.

DOMANDA - Ecco, lei in infermeria ha assistito ad atti di violenza?

RISPOSTA - No, che l'ho visto no.

DOMANDA - Verbale?

RISPOSTA - Che io ricordi no, non ne ho visti.

DOMANDA - Neanche verbali?

RISPOSTA - Un po’ di tensione, non so.

DOMANDA - Dica, in che senso?

RISPOSTA - Eh, caotica la situazione. Molto caotica la situazione. Molto.

DOMANDA - Non ricorda di qualche situazione di qualche persona che stava male, che ha comportato...

RISPOSTA - Guardi, di quell’esperienza ricordo solo un caso di...

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Sospetta emorragia, ricordo, interna che è stato lì da noi, che abbiamo curato, abbiamo tenuto e poi si è sospettata questa emorragia interna, è andato via e non...

DOMANDA - Era un...

RISPOSTA - Non è che avevamo mezzi strumentali per potere fare diagnosi.

DOMANDA - È stato ricoverato?

RISPOSTA - È stato ricoverato una mezzora sul mio turno. Quello è il caso proprio...

DOMANDA - Quello più grave che le è rimasto più impresso, ecco.

RISPOSTA - Infatti è quello che mi è rimasto più impresso.

DOMANDA - E di questa persona cosa ricorda?

RISPOSTA - Che l'ho assistito, mi ricordo infatti...

DOMANDA - Era un uomo o una donna?

RISPOSTA - Mi ricordo che gli ho messo la flebo. Un uomo mi sembra.

DOMANDA - Era italiano o straniero?

RISPOSTA - Non ricordo. Sinceramente non ricordo. Io ricordo questo caso eclatante. Lo abbiamo curato, eh. Poi è stato trasferito d’urgenza.

DOMANDA - Non ricorda se parlava, era vigile, parlava?

RISPOSTA - Non ricordo. Sì, sì, parlava.

DOMANDA - E allora in che lingua parlavate, in italiano?

RISPOSTA - Non ricordo,  sono passate molte persone...

DOMANDA - No, le faccio questa domanda perché lei quando era stato sentito il 18 giugno aveva detto...

RISPOSTA - Era molto vicino all’accaduto, ma adesso a distanza di sei anni sinceramente io...

DOMANDA - Sì, sì, abbastanza vicino. Aveva detto: “un ragazzo greco che stava male”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi ricordava la nazionalità greca.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le chiedo ricorda in che lingua parlavate? Lei sa parlare in greco?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - In inglese sì?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ci fu comunicazione con questa persona oppure no?

RISPOSTA - Non mi viene in mente...

DOMANDA - Cioè se lei ricorda che questo ragazzo...

RISPOSTA - Non mi ricordo se parlava inglese questo ragazzo.

DOMANDA - Ecco, intanto mi veniva in mente un’altra domanda, per gli stranieri il medico come riusciva a comunicare, se riusciva?

RISPOSTA - Qualcuno parlava bene inglese.

DOMANDA - La dottoressa parlava in inglese?

RISPOSTA - La dottoressa penso di sì.

DOMANDA - Lei non...

RISPOSTA - Io no, io non parlo l’inglese.

DOMANDA - Però ha detto che ha lavorato con la sua collega Badiale.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La Badiale parlava inglese?

RISPOSTA - Mi sembra... non ricordo.

DOMANDA - E allora o parlava il medico o...

RISPOSTA - ...

DOMANDA - Di qui non...

RISPOSTA - Uno dei due, perché anche il dottor Toccafondi, io non...

DOMANDA - Sì, lei ha detto che qualche volta c’è stato anche il dottor Toccafondi. Ecco, questo all’interno dell’infermeria. Le è mai capitato durante il suo servizio di andare verso le celle?

RISPOSTA - Sì, mi sembra che io una volta ci sia andato, mi sembra. Non ricordo veramente il motivo, se era per un dolore non ricordo.

DOMANDA - Lei aveva ricordato...

RISPOSTA - Mi ricordo una volta di esserci andato.

DOMANDA - Lei aveva ricordato, quando era stato sentito “due volte”.

RISPOSTA - Due volte.

DOMANDA - Ricorda per quali motivi andò?

RISPOSTA - Non ricordo, sinceramente.

DOMANDA - Lei aveva detto, sempre quando era stato sentito il 18 giugno 2002: “Una volta mi sembra fosse un ragazzo che si sentiva perdere i sensi”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Un caso di svenimento?

RISPOSTA - Sì, sì, un caso di svenimento, una cosa del genere.

DOMANDA - Si ricorda qualcosa adesso che gliel'ho ricordato?

RISPOSTA - Mi ricordo questo flash, ma adesso come mi sono comportato, se l’abbiamo condotto di là, se ho preso la pressione là, se l'ho trattato al momento.

DOMANDA - Deve avergli preso la pressione, perché lei nel suo interrogatorio dice “forse aveva un abbassamento di pressione”.

RISPOSTA - Perché l'ho presa, perché quando mi chiamano porto sempre con me, almeno quello è basilare.

DOMANDA - Senta, vedendo la piantina si ricorda in che cella era questo ragazzo?

RISPOSTA - No, non ricordo neanche...

DOMANDA - Sul fondo, più vicino?

RISPOSTA - Sì, era sulla mia destra, comunque non ricordo se siamo entrati a destra o a sinistra.

DOMANDA - Sulla cella, quindi lo stesso lato della matricola.

RISPOSTA - ... mi sembra sulla sinistra, sì...

DOMANDA - Ah, sulla sinistra?

RISPOSTA - ...

DOMANDA - Non ho capito, mi scusi, sulla destra?

RISPOSTA - Sì, sulla sinistra.

DOMANDA - E poi c’era un altro caso, aveva ricordato.

RISPOSTA - E adesso...

DOMANDA - Di una persona sofferente a un ginocchio o a una gamba.

RISPOSTA - E ho portato del ghiaccio.

DOMANDA - Esatto, e gli ha portato del ghiaccio. Gli o le? Era uomo o donna questo del ginocchio?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Però ricorda di aver portato il ghiaccio?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - Scusi, era la stessa cella della persona con l’abbassamento di pressione o era un’altra cella?

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Ecco, le chiedo durante, quando è andato nelle celle in queste due occasioni in che posizioni erano gli arrestati?

RISPOSTA - Io mi sono occupato della persona che mi hanno indicato che stava male. Non...

DOMANDA - Sì, però...

RISPOSTA - Qualcuno lo ricordo seduto, chi in piedi.

DOMANDA - Lei ricorda sia seduti che in piedi, giusto?

RISPOSTA - Ricordo, un ricordo molto vago, mi sono occupato della persona malata sicuramente.

DOMANDA - Ecco, ma quelli che ha visto in piedi in che posizione erano in piedi?

AVV. CURCURUTO - Presidente, scusi, ma non ha detto che l'ha visti in piedi, eh, facciamo dire al teste cortesemente.

DOMANDA - L'ha detto.

AVV. CURCURUTO - Ma scusi Presidente.

DOMANDA - L'ha detto, Presidente.

RISPOSTA - Sì, ma ho dei ricordi molto...

PRESIDENTE - Ecco, cosa ha detto esattamente? Ecco, ricorda alcuni seduti e alcuni in piedi, qualcuno in piedi.

DOMANDA - Ecco, questo qualcuno in piedi ricorda in che posizione era?

RISPOSTA - Penso normale.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Io poi sono entrato mi occupo del caso, quindi...

DOMANDA - Sì, però...

RISPOSTA - Cioè ho soltanto il flash appena entri dentro una stanza, vedi... ma poi...

DOMANDA - Eh, qualche cosa avrà visto entrando, no?

RISPOSTA - Niente di particolare mi ricordo.

DOMANDA - No, no, io le ho fatto una domanda precisa.

RISPOSTA - Che io mi ricordi niente di particolare.

DOMANDA - Però lei ricordava in piedi alcuni.

RISPOSTA - Mi sembra, mi sembra di ricordare in piedi.

DOMANDA - Allora faccia uno sforzo di memoria. Questi alcuni che ricorda in piedi in che posizione stavano?

RISPOSTA - ... in posizione normale. Ricordo questi flash che stavano dentro la cella un po’ di persone erano dislocati nei vari lati della cella.

DOMANDA - Della cella, perfettamente.

RISPOSTA - Non ricordo questa situazione in particolare. Non ricordo situazioni particolari, cioè io mi occupo del caso.

DOMANDA - Allora in piedi normali cosa intende per normali? Il viso com’era? Rivolto verso il muro o verso l’interno della cella?

RISPOSTA - ... non ricordo di queste situazioni particolari.

DOMANDA - Scusi, allora...

RISPOSTA - In piedi normali che camminavano, mi sembra.

DOMANDA - Eh, io devo contestarle che il 18 giugno del 2002 aveva detto un’altra cosa, perché lei aveva detto “quando sono andato alle celle ho visto che effettivamente alcune persone stavano con le braccia alzate e il viso rivolto verso il muro.

RISPOSTA - Ma l'ho detto io non ricordo io.

DOMANDA - Le sembra una posizione così normale?

RISPOSTA - Ma...

DIFESA – AVV. SCODNIK - Su questo c’è opposizione, Presidente, sul fatto...

DOMANDA - Lei lavora in un carcere?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Normalmente vede persone rivolte contro il muro in un carcere?

DIFESA – AVV. SCODNIK -  Mi oppongo alla domanda, Presidente.

(Incomprensibile - Voci Sovrapposte...)

DOMANDA - In carcere quando...

PRESIDENTE - Io direi che la domanda è ammissibile. Fa parte dell’esperienza del teste.

DOMANDA - Come li vede in carcere normalmente?

RISPOSTA - Io come li vedo in carcere?

DOMANDA - Mh.

RISPOSTA - Normali.

DIFESA – AVV. SCODNIK - Chiedo scusa Presidente, sul fatto di come li vede in carcere, questo signore lavora in un carcere e se non sbaglio in ambiente sanitario.

RISPOSTA - Infatti, sì...

DIFESA - AVV. SCODNIK - Chiedo scusa, sto finendo. In un ambiente sanitario, il carcere è un carcere definitivi, non precari e situazioni temporanee come era quello di Bolzaneto. Credo che l’esperienza in un ambito come quello che è stato il G8 non possa servire assolutamente a giustificare la risposta del teste.

DOMANDA - Va bene. Comunque è chiaro. Ecco, ha visto qualcuno nel corridoio? Arrestati.

RISPOSTA - Questo non...

DOMANDA - Durante la sua permanenza, quel giorno che ha prestato servizio.

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda?

RISPOSTA - Non... guardi, sinceramente ho dei ricordi molto vaghi, quindi non vorrei...

DOMANDA - Eh, ma di questo corridoio...

RISPOSTA - Non vorrei dire delle cose che...

DOMANDA - Di questo corridoio che ricordo ha?

RISPOSTA - Di queste domande così particolari non ricordo. In questo momento io non... io le dico l’esperienza, ho due, tre ricordi molto vaghi sinceramente. Quindi...

DOMANDA - Le chiedevo ancora una cosa, di questo corridoio che ricordo ha? Affollato, poca gente, tanta gente?

RISPOSTA - Non lo so, non mi occupavo, stavo in infermeria io, in quel momento io mi ricordo... io mi ricordo adesso l’infermeria, poi nel corridoio c’era un viavai, ma non so se era affollato o meno.

DOMANDA - Lei aveva detto: “per quanto riguarda il corridoio non ho avuto anche qui molte occasioni di passarvi”. E va bé. “Posso dire che quando arrivavano gli arrestati c’era un clima molto teso”.

RISPOSTA - Arrestati, con molto teso nel senso viavai, gente che arrivava, che veniva, queste cose qui.

DOMANDA - Ecco, quindi c’era un viavai.

RISPOSTA - In continuazione, poi una cosa, è quello il clima che crea un po’ di tensione, è il clima quello che crea, penso. Poi...

DOMANDA - Ecco, ha notato se c’erano arrestati fermi nel corridoio? Qualche volta.

RISPOSTA - In questo momento non ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei aveva detto: “Ho notato che alcuni arrestati venivano fatti sostare”. Ce l'ha presente questa immagine degli arrestati che in attesa nel corridoio?

RISPOSTA - Prima di entrare in medicheria, per essere... per fare l’accesso in medicheria.

DOMANDA - Sì, beh, nell’infermeria. Ecco, senta, ancora una domanda, e durante questa attesa nel corridoio in che posizione li ha visti che sostavano?

RISPOSTA - ... normali. Da quello che ricordo erano normali.

DOMANDA - E allora anch’io devo di nuovo contestarle, mi dispiace ma... il 18 giugno del 2002 lei aveva detto: “Ho notato che alcuni arrestati venivano fatti sostare anche qui con il viso contro il muro”. Ciò è una cosa un po’ diversa.

RISPOSTA - Io in questo momento non ricordo sinceramente.

DOMANDA - Va bene. Ricorda poco oggi.

RISPOSTA - Eh.

DOMANDA - Non ho altre domande, signor Presidente.

PARTE CIVILE – AVV. LERICI 
DOMANDA - Avvocato Lerici per la Parte civile. Dunque il Pubblico Ministero le ha ricordato in che posizione lei ha visto alcuni ragazzi nel corridoio che ha riferito nell’interrogatorio reso a suo tempo. Io non riesco a capire come mai lei oggi questo non lo ricorda.

AVV. CURCURUTO - C’è opposizione alla domanda, Presidente. Mi pare che spiegare l’opposizione è inutile, secondo me.

DOMANDA - Non vedo perché.

DIFESA – AVV. CURCURUTO - Se deve spiegare perché non ricorda.

DOMANDA - Non l'ha spiegato.

RISPOSTA - Perché è passato molto tempo.

DIFESA – AVV. CURCURUTO - No, no, scusi.

PRESIDENTE - Il Tribunale ammette la domanda. Prego.

DOMANDA - Grazie Presidente. Quindi le chiedo come mai lei oggi non ricorda questa situazione?

DIFESA – AVV. SCODNIK - Chiedo scusa ma c’è opposizione, Presidente. Ma come si può chiedere al teste...

(Incomprensibile - Voci Sovrapposte...)

PRESIDENTE - ... chiede spiegazioni del perché c’è questo mancato ricordo, questa discordanza.

DOMANDA - Se permetti decide il Presidente, scusa eh. Ecco. Allora, se i colleghi sono così gentili, come mai questa situazione lei oggi non la ricorda?

RISPOSTA - Ma io rispondo non avendo... io la mia deposizione non l'ho presente, quindi la deposizione di sei anni fa non l'ho presente sinceramente, ho fatto una deposizione, a distanza di sei anni rispondo con quelle vaghe immagini che ricordo, sinceramente. Io non... cioè non c’è né premeditazione, né cattiveria, rispondo con i flash di ricordi che ho. Sinceramente ho piccoli flash e basta. Anzi mi sento anche, sinceramente, molto...

DOMANDA - Non ho capito. Mi sento?

RISPOSTA - Mi sento in tensione perché mi sento un po’...

DOMANDA - E come mai si sente in tensione?

RISPOSTA - Di non avere questa capacità di memoria per poter ricordare tutto con precisione, una deposizione fatta cinque anni fa.

DOMANDA - Ma io non le ho fatto una domanda sulla deposizione che lei ha reso, le ho detto perché lei non si ricorda questi fatti...

DIFESA – AVV. CURCURUTO - Ha già risposto, Presidente, ha risposto.

RISPOSTA - Non ricordo, semplicemente non ricordo.

PRESIDENTE - Il teste ha dato la sua risposta.

DOMANDA - Non ricorda. Ho capito. Non le sembra una cosa molto particolare non ricordare una cosa così inconsueta?

DIFESA – AVV. SCODNIK - C’è opposizione.

PRESIDENTE - La domanda non è ammissibile, avvocato.

DOMANDA - Allora, lei attualmente che lavoro svolge?

RISPOSTA - Infermiere professionale.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - Nel carcere, nella Casa Circondariale di Velletri.

DOMANDA - Ecco, nella Casa Circondariale di Velletri le succede di vedere detenuti col viso rivolto contro il muro?

RISPOSTA - ... che io ricordi in questo momento no.

DOMANDA - Non li vede. Ecco. Io non ho altre domande.

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI
DOMANDA - Buongiorno. Avvocato Passeggi Parte civile. Ascolti, io ritorno un attimo sulla visita medica sulla quale l'ha interrogata prima il Pubblico Ministero. Io non ho capito, per quello che è il suo ricordo, se lei la pressione la prendeva a tutti o soltanto a quelli che manifestavano, diciamo così, il bisogno che venisse presa la pressione.

RISPOSTA - A tutti quelli che io... io personalmente come infermiere, diciamo, tutti gli assistiti.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Sì, sì, i miei assistiti sì. Poi se gli altri, non so, io rispondevo in generale.

DOMANDA - Chiedo scusa, però prima...

RISPOSTA - E sì, perché...

DOMANDA - Lei ha risposto in una maniera differente.

RISPOSTA - No, volevo rispondere nel senso...

DOMANDA - Lei ha detto...

RISPOSTA - Di tutti quanti...

DOMANDA - Abbia pazienza Mancini. Lei prima ha detto a quelli per cui si, diciamo così, appalesava il bisogno. Cosa intendeva dire quando... perché io non ho capito questa risposta.

RISPOSTA - ... cosa intendevo dire?... non so se faccio anche un po’ di... di confusione a volte per il mestiere che svolgo...

DOMANDA - Chi lo decideva se ce n’era bisogno?

RISPOSTA - Eh?

DOMANDA - Chi lo decideva se vi era bisogno di prendere la pressione o no?

RISPOSTA - ... non lo diceva... i parametri vitali si fanno di routine le rilevazione dei parametri vitali.

DOMANDA - Però lei prima ha detto che la si prendeva a chi aveva bisogno.

RISPOSTA - Sì, ho detto così.

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI - Grazie, nessun'altra domanda.

PRESIDENTE - I difensori hanno domande?

DIFESA - AVV. CURCURUTO
DOMANDA - Grazie signor Presidente. Avvocato Curcuruto. Buongiorno. Si ricorda se ha notato, rilevato uso di gas urticanti all’interno delle celle a Bolzaneto?

RISPOSTA - Che io ricordi no.

DOMANDA - Prego?

RISPOSTA - Che io ricordi no.

DIFESA - AVV. CURCURUTO - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Può andare, grazie, buongiorno. Il dibattimento è rinviato all’udienza del 12...

(A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa).
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